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dFFICìALE PER LA. PtJBBUCAZlONE DEGLI ATTI ^MINISTRATIVI E GIIJtìIZIARl DELLA PROVÌNCIA 
> : • : » . - i n 

• — • i - r u j ^ ^-rfr ^1 J -& • ^ . u J L ^ . 

Tcim«8tra 
li. ,4.50 
» a— 
» 6 . -

PATTI Di ASS0C1A2SI0NB 

Padova all' Ufficio del tornale L;, 16 L. 8.50 
l i A domicilio. '• » 20 > 10.50 

Per taTla Hall ea franco di posta > ti » U.BO 
Pòf l'Estero : le spese, di posta, In più , ;. „ 

n pReamentóvàalicipata àeì prezzo à' a)jbonsmcnl.o per VinicTa anuata dì» di 
.ritto ai dono dell'ILLUSTBAZIÓNB PÓPOLAKE. 

l pagamenti posticipati sì conteggiano per trimealrB. . ^ 
' ( J /itìSOC!AZIONI SI EIOISVONO: 

In PADOVA alVtìfflòlo del Giornale» Via dei Servi, N-, 20 rosso. 

Si' pubblica la sera 

"smn I òioESi MSHÔ ì FESTIVI 

\ -

Un namero ;S6parato ceatesimi &, 
ì . HA #ite; 

Un numero arretrato centesimi t O . 
•j. ^. r : "- -., 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
p .[ptìpams^io miicipéip) 

laserzioni di avvislltanto,utóciali ohe privatola centesimi »6,la 
Hnea, 0 spazio di linea in testino. 

Ai?ticop:oònìuiiloatl centeàiliì "SO la linea. 
Non ((I fa conto al««na <J«̂ 2i «rti<ìoir«nbtóiml sialiresìflngono le ìa't-
-, toro ,non aflranoato. ; , ^̂ .̂ î .̂; ,:'•• 

' SI restftùìaóoàb, 
yiadeisefetl N.̂ lO 

. , I manosorittl^anoìis aooettati per la «taiujpa, non 
i«i!li'U^oi'?r^i.il!'i irézioao edjAmmialstrazlone ò ìa'V 

BM:ur=X!m«iri£f£E? 
h-^^>- - V 

. L̂  l l - ^ - _ I 

, Non v'ha dubbio che ad assicurare 
il successo d'uno scritto di circostàn-
jiapalVè,! indirizzo dell'onor. Jacini, 
aÉ-eìettori dì Terni pubblicato di re .̂ 
conte dagli stabilimenti Civèlll ,e, com-
I J ^^ '^ ^ ^ ' r -

meritato dai più riputati giornali d'I-
lalia, contribuiscono grandemente l'op-̂  
portunità ; del mona r̂ttp scelto per la 
sua. pubblicazione, O: T autorità d' un̂  
nome già celebrato pei* opere dèlio 
stesso genere, e specialmente per pub-

- L'esimio autore 
però non crede, che le sue pagine sciano 
comparse iti- un mom'enio oppontuhó: 
per quella classe dMOniini politici, che 
al subentrare d'un po' di calma' sì ab­
bandonano, al consueto ottimismo, e 
sperano nella sua durata. Egli suppo­
neva che le. siie idèe non avrebbero 

mk PRESEPI c o n M I D'ITALIA 1 J p t « AgU attuali ordinaménti: M ^ . i 
' |nò, le càuse da cui derivanOj e rwi 
medii che secondo il suo modo di ve­
dere potrebbero in un tempo relativa-, 
mentei,nonJungo Mr cessare /apatia-' 
e il disgusto generale del paese. 

Egli fa una distinzione forse nuova 
delle varie • trasformazioni che ha su" 
bito 0 avrebb,e (Jojuto subire il Go-

, r -

vernpi italiado. 
. Per eìsèr brevi, e per'tacere delle, 
altre epoche, osserviamo che dal 1859:; 
all8(>6, cioè dal. trattato di Villa-; 
franca alla, pace di Vienna-il nostro 
autore considera it Svernò; conae af­
fatto provvisorio ^ ^ occupato uhìca-j 
niente a conseguire con qualsiasi mezzo! 
ancl̂ e nvoluzionarìo non solo l'intiera; 
indipendenza, ma eziandio .runità po­
litica d'Italia.—-Dòpo il 66, sfecoddo! 
le vedute deiràutóre, il Govèrno avreb-
he dovuto cambiar ' indirizzo, e inizia-i 
re il sistema dell'amministrazione rè-! 

blìcbe benemerenze. 
• r >tZ 

• • h ^ - T 

incontrato il loro favore; ma comun-
-.que sìa;dl,ciò,,è, certo che jpchi de­
gli scritti politici pubblÌGatÌ%negH ul­
timi tempi hanno .'destalo la generale 
'attenzione • come quello deH^pir Jacini,;, 
ed hanno ottenuto merìlamenlé'lè lodi, 

I ^ 

e le adesioni, colle quali.ne fu salu­
tala.:; la pubblicazione. 

'Dopo quanto ne disse la ^stampa, di 
Xmì i:colòi^lyerfHtùtte le gradazioni,; 
,ei:dopp i lunghi cenni che ne furono; 
^riportati, e chejiannp servito a porre 
'iqnasi l'intero/opuscolo sotto gli-occhi; 
*dei lettori^.^sarebbe tèmpo perduto-il; 
Voler farne un particòtóggiatò esatrie, ; 

-e quasi temerario i,l darne un positivo 
/gìtóiziò. Gì "limiteremo soltanto per; 
^debito dì, cronisti ad aggiungere ino-^ 
Sìtri sìnceri encomii a ^quelli dìvtuttii 
gli altri per la franchezza, con cm e-; 
spone le presenti condizioni d'Italia, i; 

e •-

— \ r I I 

gioriaÌe..-r5Pa quanto egli dice s'in-; 
dovitia facilmente ch'èali deve essersi! 
trovato in pieno disaccordo coi suoi; 
coìleghi nel Governo, W^lmeno;: coni 
alcuno di essi. Parlando dell'indirizzo. 
che fu dato, dai governanti alla cosai 
pubblica, égU;si esprime senza .ambagi 
nei s'egueoti termini;: • 

« L'indole della stirpe inelèse e la| 
sua storia sonò cosi profondamente; 
diverse dall'indole e dalla; storia 
stirpe italiane ,̂ che; l'applicazione dellej 
idee di quella .ai bisogni> politici, •di 
questa .̂è .un'utopìa, e toglie pertanto^ 
ogni influenza pratica nel paese, a chi 
si fa promotore di un tale indirizzò. É 
;vero che i progressi dolio, spiritò: ;U-
manp,o(lrono una mela;comune a tutti i} 
popoli, .Ti che l'esempio di coloro che; 
ci hanno preceduto nelle vie delia ci-

^ 

APPEN DICE 

SUL PR'OGmO o r CODICI PEIALB 

bisse JFìlippo Maria Rennassi, ed ha, 
ripetuto P:;Rpssi,;i(;Ghe-per natura e' 

'per iìHdoìeai'̂ Góvernò'̂ diiipiriviiegio è; 
.un: : ostacolo; allo ;. svilupi)ò;;':d6l vl)iritt0: 
•pen^j:;"- • • '' '< ••'••' •••''"•. • . : 

,:SóVìa,iS|i,enza: invero, raccogliendo i! 
rrisuitati deìla Ta^ipne universale, in-; 
.dagàndo le azibnì degli-TOìvid^^ nella! 
- lóro influèriza-sòtìialtì j tessendo lafstÒrìai 
.di' ogni delitto ;e 3l,;Ugnìpena?dai loro! 
. sorgimeDlo, ' facendo .tesoro. pur D̂Óoj 
del e .credeiMpopplari,, haijpotulo'for-ì 

.imarsi un ideale di' perfezione Jegisla4 
ìlivai .̂̂ una pratica .altiiiizioné dei'suoij 
• Ì3rìncipì in m0>.zó.;a'd un-popòlo,'-sarà'' 
seiofipre impossibilejijsenza^un aUitndin;e| 

. proporzi^tó* 4et .medesimo ; ad acco-j 
-gli^rei (dettati; della; scìenzàJt^#faltri-! 
• menti .sarà impossibile sempre un Co-! 
^ditie'ipenale ih uno StatOj dovè non do-i 
(mini laJibertà. :. • " • 
;,; Xadibertà e,la civiltà, affermava uh 
'.eniinentp.. scrittore dì cose criminali,| 
,sono.SQ.relle; la prima,non è che una; 
-fórma delia seconda, eht̂  suppqne una 
esatta nozione della giustizia, sociale,; 

= ditìè tfha buòna legge pénale.;'*^^ :Ì 
.li.Bovretriòppertarito nelle cause che 
diedero. 0rigine,i,%ll̂ /ii3i/orma legislativa, 
<jbè,§i §tà>ppaVjiiCchiando a casa no* 

5 . 

viltà è degnò di studio e .suscettibile 
::di imitazione; ma ciò per altro è vero 
solamente a patto; % è non ài dimen-
tìchino le leggi del |empo, e le circo­
stanze speciali di ciascun i)aese. i> 

Con queste poche '̂̂ arolo l'on. Jacini 
ha pronunciato lâ  p ^ severa condan­
na deirapplicazione,/dei sistemi inglesi 
al governo e ali' atìjministraziQne ' dei 
Regno ji'Italisi.,^ 

Siamo ,yerainente lieti e quasi'dire­
mo orgogliosi d'èssere in si dìfììna 
.compagnia qual'è qu|llà dell'on., Jacini 
nella rivelazione dell' errore dì detta 
applicazione, che può, .avere- per noi 
.irreparabili conseguènze*-

Abbiàniò'inteso alludere a questo 
errore in parecchi dèi nostri artìcoli 
suite imposte, e sopra altri oggetti di 
"pubblica^ amministra^icine ;̂  e jancbe.ul­
timamente in un .ai|rò dei detti artir 
coli parlando dèi^siftémi inglesi,,, ab-
bìamo osservato ente;'l'Italia non è 
i' Inghilterra ,, .e ;, c|f,', gì' italiani noh 
sono ..grjnglesii:»'/^.. 

L'autore ^LìdìBumla ì pericoli 
della situazione, e dnnostra con;argo-
nienti irresistibili, e con ;riniafcabije 
brevità la stóUézza'di' coloro'che' sp'e-

(iaiio nell^emcàtìa; dell'uno o^déiralt*> 
trô  dei rìhièdì'ch'egli chiama,, eroicî  
cioè repub!ica,o'"colpo # Stato. 
. Respinti:.;-sdegnosamente= entrambi, 

•l'autore ne suggerisce altri due, te­
nendo fermi iprincipìi; dell'unità po­
litica nazioaaìe''è^della Monàî chia' co-
stiiuzionaie. ;' ; 

: fi^^ ̂ ? ^ i ^ ^ ""^^ersalo a;, due gradi 
egli spera ridesure negli animi-,degli 
4taiiani,i;interesse, per Ja^ctìii pubblica, 
senza correre i pericoli che può prer* 
Sentare il repentino passaggio'"dayi-

sjtrâ  (preséindendo'^daquénè'di'oppòr-; 
Hunità, dedotte dalle varie legislazionij 
ipenah vigentî ĵ 'Ticonoscere '̂là; ^espres-, 
siune- più manifesta ,del nuovo ordine^ 
di cose del nostro paese, come eziah-
•dio una capiirra del'suo avvenire. 
SMon crèdo fuori di 1 ^ accennare 
alla coincidènza di due lattr^gìjea LUMI 
dalljesseré' accidentate' e fortuita. ^ | 

Bove là^ libertà mag'giormente'eSer •• 
^ cita ̂ ìa sua sovrana ppiónza, è in ruqj 
•energico impulsa alla prosperità eco-; 
noffiica.di un popolò,,£ nel sol'levara 
îk concetto deli umanità, nel deierraH 

•riàrè" ì dovéri dello; Stato e "deî  cilta-i 
jditiopî ^ f̂apporti reciproci dèlia sobleÉ 
•eldéi suoi'membri, creàhdnl'armoriia 
•«vivere civile,, ' •,,,^,^^;--'^^' -''-À 
r-̂ î̂ Quèsta • duphce .viHìi^della libersà! 
fVieneUu Italia significala dalle''due,H-
*forme'̂ dî iegge,-il;;Codice penale^d il 
•Codice ;comme.ciale; il prMfWe^^W^ 
flette :i'principi morali^ il secondo')ò 
stato ecunomico. E poiché queste i;]-:̂  
forme vennero;domandati? istan(omeriìel 
dalle popolazioni e non concesso mofw° 

fropritì^^ dU Gòverùó^ servono nairabil-
meiiie'a'.valutare ' le ' condtzióne '̂-àeK 
;l':jlaOidppo il, 1800i^: 
V;lo vorrei aver niòdo di .passare"ih! 
rassegna le singole istituzioni del pro^, 
getto di Codice penale, per meglio di-
iffiOàtrare^le massime'a cui tutta la 
lègge 'B'4nfurma-. l à Commissione go­
vernativa nou ha > posto a fundamemrO; 
dei suoi lavori prinpipii ^ nuovi j zna I 

stèrna del diritto elettorale Tistrelto â  
quello del suffragio uhiVerBàle dirètto.^ 

E col progetto dell'amministrazibne 
regionale IVautoro intende far cessare^ 
le gelosie, i/rancori, le gare, i sospetti, 
xhe dividono presenteniente gli animii 
dègl'Italiani, e Jahno del loro Parla--
mento una sptéi^di pandemonio ,;,0; 
che almeno compansce talej.alla gè-
neralilà del paese.' i ^ ^ ^ , , , 

Riguardo.̂  al sutogio^universàìè^riol 
phm'lÒ/^Ébiàmo proposto iri vaH ari 
ticolì dì questo giornale che trallayano 
delia riforma d9JI|̂ .̂ Ì.egge Cornunale, 

JC9P^.quant(j |̂̂ l^ìkmo nss^rv^to, in unq 
dì quegli artìcoli. --, « il diritto, elei-; 
torale^iè.inerènte alla qualità,.di ci.t-
tadìno, e non, può essere il privilegiò 
né deitcensp, né di altre qualifiche si. 
E in un altro; «Se vogliamo^che le 
plebi si ; affèzioriìnb -̂;àl> riùfyvo '̂  ordine 

'dir Còse mn tìóbbìamo negar loro q t ó 
solo diri Ito, che può persuadérle del­
l'eguaglianza dei cittadini :& 'r— Siamo 
dunque: pienamente d.accordo, cpll'au-
.tore riguardo air efficacia di ĉ uesto 
timediò ; ma" nói vorremmo il sulTra-
gio diretto e non a due gradi. Questo 
già l'hanno altri .Stati che ;nonSej ne 
[̂conteatano e vorrebbero can^biarlo col 
'siiffi'agio diretto.'^Pèrchè''sar'èmtriò noi 
da menò dògli altri? , : n ; 

' 'Sarebbe troppo lungo .l'entrare in 
materia : ci' limitiamo dunque a 'aue^ 
.sto cenno, che. basta però a manife-
starò,:la nostra opinione su tale prò-; 
posilo. : -; i 

Quanto poi al se,cofldo rimedio sug-
:gerito dairillustre autore, a quella cioè, 
dell'amministrazione regionale, ci manca' 
lo spazio per occuparcene di proposito. 
•Osserveremo soltanto che il.progetto 
j presenta gravissime ma non insupéra-

bili, difficoltà, e ci, par degno che,l 
fflffi nomini dì Stato ne facciano tèma 
dei bro studi senza por tempo in 
mezzo j^^gichè qualunque' ritardo può 
far perderò l'opportunità dell' appli­
cazione. D: 

FIDARSI PER FÓMÀ 
L ^F 

*ciò che essà f̂efce, è di averli condòtti 
â conseguenze più progredjle, più ac-
certate^s^più precise (1). Io accennerò' 
a questo^riijuardo. quanto il pi^optò' 
*̂ .'spou0 sujla delermioazioqe ' delle'a^.' 
^!°?lP*^?'^à:e suììa:J:rfj deiiominà: ' 
zione-nel Codice, sul!' èiricacia relro-^ 
^attiva.della- légge penale e ;sufle pene.. 
^^^Poche ^'questioni, appena suscitate 
haano avuto il-privilegio^^'dì essere 
^^«'^ ^ '^^iS^r malgrado che a p#i!hr 
giuuta ^quasi; nulo sembrasse ilHòrÒ' 
mteresse, come quella :' se iin Codice 

idebba accettare la vieta ;distinzion e dei" 
r̂eatî . in; crimmi;-dèiÌtW-S)h(rà>^^^^ 
zioniy assumendo, 'tìorae il Codice fran-' 
f^^seeyUardo dei 1859, a' criterio' 

-̂•.,E evidente còme uh falso^apibrez-
zamento, del -legislatore possa élWere' 
fecondo dì volgari errori sul bene'e 
sul ornalo politico; corno per tal guisa 
possa corromperO'gli-animi dèi cfttà-
din; -non pi-esentando te azioni dèèrih-

^dividui nella loro vera importanza ,nel 
riguardi dell'Ordine socìale;:o per con­
seguenza, come sìa necessario che la 
distinzione dei crimini, dai delifìOàJle 
contravvenzioni, sia deterniina^'ih co;n«, 
^"^F.*^ .^&P^i»cipii delta gìuslìzia e 
dei.sentimenti murali, e,non del ca­
priccio. \ 

In appoggiò'alla massima cardinalo 

Si dice che la fiducia a' inspira e non 
s'^pone, ed. in regola g0nerale|#|ta 
bine-, in politica però può\darei il caso 
in oni eia neceBaario aver fede e ohe. -
sebbene" imposta, .valga altrettanto :'ó" 
biegiio dell'altra olia "sì dice fipontisnéà* 
Nel primo" perìodo del nostro risorgi­
mento era numerosa anzìoìiè no là coorte 
di coloro i quali dicevano di non fidarsi^ 
E rammentavano il 1821 ed il I8B8l*a 
sapevano, ragionare benissimo rper' de*; ; 
durne il cousigUo dl̂ .non fìdapsi. Sem­
bravano i più sàvi ' ma non 3o erano* 

I ^ ' 

In fine dei conti, dicevano gli altri, sarà 
tutta quel che, vi piace, ma 6& riott' o£ 
ndiamOjinon facoiapao niente, e noi v,o-
glìamo fare. La vostra difàdenza ci la- : 
scerebbe neU' immobilità^' col fìdar^^ol , 
Incamaiioiaiao ; dunque fidiamoci; ?•• 

E' impossibile non ripensare..la-.^oiò; 
quando vediamo da molti giornali e cor­
rispondenti trattata Ja questioBe ; df3l& 
fiducia in Francia. ÌDicono cho^l'-impe* 
ratore non si, fidi del Silo ministeroî  o 
n' abbia ben d'onde, masoherando òsào ^ 

-una cospirazione orleanista^; òhe-,'a> sUo 
tempo sooppìerà. Qualche atto del:^'ml-

'niatero serve di rinforzo a questo -M» 
gionameato. Jj'avei' volì̂ to' cambiare al* 
ouni prefetti solo perchè si> ekno' mo­
strati , zelanti*ir80ryUori dell ' - impara 
e l'aver'; voluto metteróWiV^lòro -jo-
sto;uomini devoti airopiniónedegliNor 
:lQapÌ8tii^^Ì|^djne^del8ig*L^hièps nella 
discussione' suFnrattatp di 'iooniùèpóìoi 
l'improvvisa' òà^y.era,ionè dèi; \tóitt%at 
de^^J^als^ e. m^iliAUra ;pìooolo ; baz-
zfloole, che.tutte sì raooolgòno e tritio 

-. - L 

(1) ToLoMEi, Ilelaz5,|M:pfog. dèVCod* 
Pen.aU'Xsut. Venato dfSQienzoj iatte^'e 
ed arti* 

del. Diritl̂ o îdi punire .̂'cheV.rioh''é;l'u 
J ^ I S ^ H i a la ;tutela.%l ^diritto,Uà: 
^̂ Conami3sicìn.e restrinae, le.,sanzÌQnì,,del 
i:Còdicè ài sóli crimini e delHti: azio-
;;ni che sole violano r,prdme ,gi^iridì-
qo, e diede lord iil; nome genèrico di' 
:rmti (1);' rimàridahdq ;.ad uri"''CodÌce 
speciale di,,polizìa punitiva le''còn?m«-

:^venzipni,,la cui. repre§sipne,,.det6rmi-; 
^^A^^'f^'m^'^'^^^'^ ha altro li-
,mik che 1 wMtm. , - . , ; 
, >̂)on occorre molto a dimostrare, che 
la; contravvònzione si distingue dal de-^ 

^U0,per. caràtteri:essenziali.',Cì^'che' 
; risponde; ÎJMdea di delitto, ^2).,. è' lâ  
kggp giuridica vjplala,, un pericolo, jeal.6; 
al diritto altrui determinatp,da ciofòò^ 
co|;?a;,mentre alla trasgressione di Po-
;lizia risponde;un d6trinieri6;pà,ssibite 
alla' prosperità, ÌJO pericolo' mramnié-
a])pmo, ,Sgl delitto,/vi'^calcOlo di; 

_5f4ws(? t̂a,,,nel!a,;,tr̂ sgressiono v 
colo di jsrwte^a, ^ , 
,, Ma appunto la diversa natura, delle 

" ' • • • l i - - • , i * . ' ' " - ' i n t ' , V | . - . • » T - " ' ! 1 • • • • • • , • • • ' • - ' • ' w 

.azioni pupibih^ apdpmanda che nei 
giudizi che ne autorìzzahÒ'''là reprès-̂ '̂  
siooe, si segnano norme:diverse,,,Pp.i-^ 
che menlr|:,:il giudice, quando,si tratta 

idi 4eÌitto,̂  non può arrestarsi .alle sem­
plici constatazioni del .fallò', ijia deVe 
spingere le sue indagini a determinare 
e^i^ndio; la; respqhsabililà àglàsa. o coi-
;jof<B;:dtìiraĝ njf!,;' nei .giudizi di Pplî îa 

(2) CARB.xRAy.Omtv&z, sul progetto 
di pod. pen, 

'è dovere del.giudipe il,determinare il 
fatto, e l'àiitc^ M i è g n d r M ' a -
mus, ConfònAeìr^ìjUiMi m ^ 'TOtto 
colle cÒntri^«iOhi^,vtìóntÌène''tìhMn-
(siiniazìòne, pericolòàà'; poiché può av^ 
-veni^iChe le norme, che dèyonò pré-
;sìeder6 alta punizione dì un reato di 
;Póli2ia, si estendano anche ài d^ittiMli' 
Fra questi,non'havvi altra differenza 
c h r M l i ù , e ^ d 6 l « ; non W 
differenza di qualità^ mi solo dl^pfa-
Hi^'i^): Cadpi^i^guindl da sé lama-^ 
!nièra francese di'esprìmere la qualìtÈ^ 
del reato dalla'qualità dellaisènà! che 
significando un errore scièntiiico, èra 

;'6òll '̂pràtialfeCÒndo di sei^ie^tìòni 
:di. fliritlò e di;.procedura. La péna non 
q...Q_he ufia. .opniieguenzàdel-ro'atòtèssa 
jO, ,me comeleco segue la:Vòce;'co-' 
me.Tombra il corpo 0J4^a,hbn^:sem-
pre risponde,ai valore reale clèrréaip, 
e sarà quindi molte volte un òriteriò 
tìilàce,'atto' ^ iPrpenie t ìà ré gll^er­
rori dei popolo,: di quello ch'é ad ar-> 
restarli. ••. ••^^m^.- -• •.••.-m 
• .Rossi fu ìi primo; ad irapug'nary.Ù 
sistema frapcesej s^venturatamenie cgJd-
'dè nei sofisriia, per cui glfstirittori Che 
vennero dò])ò di lui, si curarono' piii di 
cpinpattere il suo inodo di dimostKrloi 
che di ^studiarne, il-còheéUd ; ihà''fàr-

^••w^cAitnARA;1^'v • : • :-*~, 
13) ^E/BRUgX. La Gassaz. di Nap. ed 

il prog, ài Qoà, peo, .. i 
(S^ aKNKAazi, EleniQnta juria orim. 
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àapÌBàì?.Ìo óf^éstn cospiraKÌO^ oìift 
alla sua ora soappierà, colla caduta 
iW' ìmpIS*! colla ristoraziona del ramo 
cadetto dei Borì)oni tn Ffancia. 

Altri, invece, dà queétì atè&si atti de­
ducono elio il mlnistaro non si fidadèl-, 
r ira^Atoro, ai quale prestano il dise­
gno di aver voluto siróndare, il partito 
liberalo della popolarità di cui ora cir-

La conchiusìone adunque^ seooni 
ò elio, quella fiducia a cui ripugua il 
ouòre,ldevo e|8ei!Q, conèigiiftia dalla mente 
eUhe^leVe.o non volere,.bisogna fi-
darsi |òr tea. ' : (Opinione) 

- . • ' " • ' 

Hl^^tfn*^ 

0 di qqeiroUìmogior-
riere dt Milano togli^-

•Da .un 
lialo W é il Co»' 
mo i'seguenti brani: 

Due nuove personalità enainenti sono 
»̂  . „ j j„i nate da un paio di settimane, e 8$ non 

condato, mettendo alla dura prova deyiî * '̂'" "** ^ ^^^m^. . ; ,. ^„« 
, \ j :Tli Todromo prestr^letti deputati, non 

értfó, Co r ìntènzbne segreta d TI- " vot^^t^»' F'« * -.^mmmir.. ^ : 

fe-

K -

torero all' antico governo personale, 
qnando quTata popolarità sìà^del tutto 
sciupiti e^ il pubbii#^sia per mostrarsi 
stanco del vuoto agitsrsi delle passioni, 
che non lasciano alla fecondità naturale 
deiroperosità francese Ìl modo dì ren­
dere i suoi frutti. 
;:Ed in prova di questo hanno pronti 
miiie pettegolezzi ohe, veri o inventati si 
raccolgono e si spiegano; hanno persino 

M'qnello di cui nessun uomo di buon senso 
, .potrebbe far colpa ali* imperatore, la lun-
,.gaggine delle diacus^ioni parlamentari è 

la.:3ntermin8biii interpellanze colie quali 
.sì, minaccia di screditare il sistema piò 
che noi fosse al 1848, 

r̂ on v^gffimo discutere del valore di 
queste asserzioni. Se vogliamo eiudìoare 

stregua di quello ohe acìcado da noi, 
avreramo in mano quanto basta pev dire 

.che,sono fulo. Quante,volte, infatti, au' 

' che da. "l'jJÉ,^'' ^ ° " S ^ ? ^ ^ ^ ^ ^ ragione 
, alcuna, non ò sorta i ^ ^ ^ l a —: colpo di 
•Stato?-- Alaieno un paio di volte al-

f l̂Unno si òvsburi' che qualche oca si fa 
a; metter fuori questo,grido e molte altre 

; oche lo ripeleranno, fuor d'ogni dubbio,̂  
senza che mai abbia avuto un'ombra di 
fondamento. Immaginarsi poi se a Parigi 
non deve essere lo.stesso e peggiol Questo 
Bolp vogliamo, domandare: V impero che 
si òi unito al partìto;lÌberal6 colla nuova 
^^a Avoiuzìone, e questo partito liberale^ 
/che fece adesione all'impero per ottenere 
.quelrregime^.c^e dichiarò sempre di sua 
.predilesione, credono in coscienza di po-̂  
,ter)Oospirare-l'uno contro^altro senza 
eaaere ceni di andavaè entrambi in so-

",vina?. .r- . '. • V : ' j ;^ '^^ '-
. può sperare, l'imperatore dì ricuperare 

;la,;Sua', ppsiaipne.dopp averla ceduta? Noi, 
îBtimiamp troppo 1- alta mente di Napo­
leone III per, poter accogliere il sospetto 
ch'agli,pbbia,fatte le concessioni, libe-

r.ràli colla segreta intenzione di ritorle., 
. Può sperare.il partito liberale di resi-

patera alle passioni sovversive 'che,in sì 
:gran. copia agitano la ][rranci|,Ji,giorno 
in cui la sua slealtà versoV ìmp,er,3itore 
;gli avesse tolto ì'apppggio, di quel ,^|lUo 
inuD?,€irQ3o; che ;8ta per questi? Evidente-' 
mente,, no. Sarebbe, travolto in un baleno 
I e.;CÌ: vorreijtio. ben ,,aUro che l'eloquenza 
Sei'Signor Thìqrs,Q,l^ sciabf)iai,:del ge­
nerale Ghangarnìer per resistere. • . 

sarà colpa di una pS?rr?lllla stampa cit 
tadina che se ne occupa con tanto calore 
0 no fa due martiri, duo eroi,: : 

Quando a dei concittadini accade una 
sventura, per quanto questa possa esser 
meritata, è doloroso sempre inacerbire la 
piaga. Perciò noi abbiamo e v S o di 
parlarne, abbiamo pensato a quelle 
24»j^ ohe si sogliono accordare ai con­
dannati per maledire ai loro giudici; ma 
ìl troppo ò troppo,.J^Rpichò la benevola 
indulgenza da una ,parte conduce alla 
più esorbitante tracotanza dall'aUra, bi 
sogna bene mostrare le cose come stanno 
e dare a ^ ^ ^ y i suo. , 

Ècco dì che si tratta, lì signor Libo 
rio Chiesa fa rimosso dal grado dì mag­
giore neiresercitó, ih vista di una sen-

nzadi oónsìglio di disciplina: il signor 
Roooo Traversa fu rimosso dal suo im-

h I - _ 

piegó̂ à̂Ua Prefettura. ;: ^ ;. ,/ 
Rìguardo^aluPTimo fattèf^lfaremo oS: 

.servare ch.&^ùn,̂ .consÌ6lìo di disciplina 
è composto .di parecchi nffliiah supe­
riori, ìquali,^|i^aono disposti a giudi-
c^^^^lHl ieggai-a d^lìa ijosizìone,e,del­
l'onoro ,di un coUega'j ch.e essp nonpuò 
'clndicare, come non ha giudicato, sulla 
attestazione 'd'una ' sóla auforitàv fosse 
p,ure;',un prefetto 5̂  tua che alle dichiara-
zlpnindi un'autorità civile, si sono con-
giunti i rapporti consentanei, delle auto^ 

iltsig. Chiesa sl^rflgiudioatoanche, 
cradì atnojjii D a n zi Inff *̂dem o cr a zìa. e he 
lo ritiene per un suo campione no^ffpan-
.do^rse ohe solo un paio di naesì fa e^ìì 
domandava di easepe decorato della Corlj-
na d'Itali». Questa domanda di onorifl 
cenza coatriuso naturalmente il ministero 
ad esaminare gli antecedenti del perso­
naggio che la chiedeva ; e cosi fu ride­
stato tin.^are che era sopito, e sopito 
appunto por non dar luogo ad^abcuse ed 
irtì politiche. 
• Infine, a quei giornali che già decla­

mano sull'infamia dei consorti che non 
hanno pietà per i padri di famiglia fare 
mo osservare cheUjijg. Chiesa fu rimos­
so si dal grado, ma continuerà a, ricevere 
la sua pensione. 

r̂ , - h' 

j j ' _ 
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• • i - . . ' i s ^ ^ pre d^oàtri non fraterni banchetti èb 
beolTOhzal 

E sopratulto aspettato a vedWq'uello 
che saprà fare la democrazia quando 
abbia, come ìl.̂ opi)?© minuscolo, il suo 
vero Governo 1 Allora, un fraterno ban­
chettò al giorno o una rendita vffiìizia 
di 30 lire ogni" ventiquatlr' ore all' Uni' 
tó, per Tapostolato! e di venti lire al 
popolo minuscolo per il lavoro L.i. 

{Oatseiiad'Italia) . 

'ì 
6. La Commissìons ìnoarioata d*é-

sàminarei^^^prbgettoidi legge' relativo al 
processi Wl t -o ì delitti comméssilo Ila 

..IfOTIZIE ITALIANE 
^kAi-f» > h - M 

^ ¥^ UN BANCHETTO 
H •• ' 7 *K 

J«H 

;Titàf.miliiari,e dell'autorità giudiziaria, 
perchè tutte le, ire. rivolte contro una, 
sola delle tre testimonianze 1.Dalle qual-. 
ixo anzi; perchè al sig. Chiesa, presenti 
i memb|ifjel Consiglio, furono letti quatr 
iio rapportirhWo del ministero ideila 
guerra, uno del prefetto,, e due dell'au-
torità giudiziaria. Perchò,,non si parla 

^òhe del secondo, mentre più,^aggravante 
di tuUi fuil^primòi ' 
, Ma chi. ha più di tutU pregiudicato la 

oausa;,de,l Big. ,;Chiesa,iè,sta^o, ci fpiace 
il dirio, lo;.s,te^sa9Ìg..Gy|^,;^.)Jha pre­
giudicata almeno, dinanzi al pobbliop. Le 
due lettere diretto ; al . ^eco^o hanno 
moatrata'una sconveniahza di' modi e di 
linguaggio, che è }pòoo degast di chi ha 
appartóhuto àd''un corpo distinto, e di 
gentiluomini, quale si. suppone' quejl*? 
degli' ufaoìalÌ:ISUperiori dell' esercito ita­
liano. La /disgrazia slessa impone piii 
dignità.;>^!d'r^nzì quandò-nòhi;^:meiitsta 
suol essere più dignitosa. , 

> ^ - ' J 3 
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tùnatauiènte le èùé vedute erano de­
stinate a triònTare. 

: ,̂ ;.Che ,il : \egislalore,.>bbia facoltà 'di 
- . (ttìtèrmiuàré le competenze, come pure 
:,ìdi'()ffl:ire un modo iacile e'piano^i^: 

"'î r'icÓboscere qnalì nella stia mente egli-
ritenga cr))rBm ;̂.̂ tleSiUi p conlravven-

'lidrii,'nessuno. 1§"potrà negare; ,mà ciò 
cKe il tegìslatòré noli può fare,'si è':di 
denaturare gli, éutfi'.dàr ad essi carai-

L'avvenire arrida, a gran passi; non oì 
è che^direi 

Il ttìmpo in' cui quella certa classe dì 
gente, che il,,depUtato Morelli (Salvatore) 
può nominare ihiParlàmehto, ma ohe non 
è, decente meazionare in pubblico; anda^ 
va in car'reziia'-IftsCiaddo morire di fame, 
sui lastrico, i .veri patrioti, quel tempo 
borgiaico, sta per finire. 

Ora ì veri patrioti mangiano, come .4.., 
cointeressati. , 

» II, 31 gennaio: scorso ,.(à i^ popolo 
iinìnuscoio di Bologna che parla) la gio­
ventù ;di Solarolo di Romagna invitò a 
fratèrno banchetto molti giovani demo­
cratici doi vicini paesi di Romagna che 
iocùiserÒ'^èrfla da Bologna.» 

Glie premurai 
É una còsa curiosa che tutte le volto 

• F 

che i,<democratici mangiauo, mangiano 
sempre a fraterno banchetto, mentre gli 
àlU'i'sòno condannati a divorare, il po­
polo., 

«Al banchetto di Solarolo, come era 
^naturale, eegae il ^o/jófo, al fìuero dei 
"disoorai pìttriotici che furono applaudi-; 
tÌ3aÌmi;:Un ciiiadino dì Saiarolo dipinse 
la deplorabile situazione della nostra Ita 
ùa, cui accagionò ad un Governo mm¥) 
eogMro, Iraditàre e l&dro^ e fini ([lec­
cati i dopo , un principio cosi beilo I) 
proponendo li rimediò a tanti mali, già 
indicato dal venerando., (non FabHzì) 
apostolo dèlia hberlh: Unione e laPO' 
ro !,/...> di ganascie 1 

Sorsero poi cittadini vari, e la fasta 
si chiuso con una offerta spontanea da 
inviare a Giuseppe Mazzini e al popolo 
minuscolo di Bologna, 

«la pochissimi minuti (diceil suddet­
to) si raccolse la fipmma di lire 50; di 
cui lire 30 da inviare alla Unità Italiana 
per l'apostolato di Maaziai, ''e''"t(. ' 20 al 
popolo-» minuscolo, 1..... 

Imparate moderati 1 Voi che^nitQ êm-

]?IRENZE, 7. — Il tenente generale 
Maurizio De Sonnaz, aiutante di campo 
di S. M., ha assunto la reggenza del-
l'ufflcio di Prefetto di palazzo e dì Gran 
Mastro dello ceriraonie. (&pinione) 

MILANO, 6. -> Il Corriere di Milctng 
scrive : 

Tutti indistintamente i mulini della 
provincia di Cremona vennero fumiti dì 
contatori. Questi in generale funzionano 
otttmamtìata «a l'unica dìfdGoItà che" ri­
manga à superare ò quella di determi 
nare dappertutto, previ esperimenti ed 
accordi, le quote tisse da corrispondersi, 
dagli esercenti ,per ogni óento giri di 
macina. 

GENOVA, 6. - Par la prima volta 
il 12 corrente partirà da quel,porto nn 
piroscafo direttamente per le Indie via 
dì Suez, hi questa una ppraggìosa sor­
presa che fa al commercio italiano ,,lâ  
compagnia Kubatlino, senza pregiudizio 
delle ordinarie partenze par Aieèsandria 
a Porto Said, ed à i ! primo sàggio .del 
^̂ ervî iio ohe,, speriamo vedere stabilito 
tra GenpTa, 0 Bombay. 

Il piroscafo che òjvdóatìnato a questo 
interessante e liingS' viaggio è VAffrica 
di 500 tonnellata, . 

- I L 

, — Sono in corso trattative fra la so-
oietà di navigazione sul Danubio a 

ijî ianna ad Una soclètà^di^negozianti gè* 
novesrpei? stabilire un, servìzio rego-
laì-e Ili :navigazìone fra Genova e l'A-

I ' ^ I : - f 

inerica del Sud,-ohe •sìa in corrispon-^ 
denza (per la via dì terra con Vienàa 
ó coi Danubio). * 

stampa sì ò costituita sotto laWèsideaza 
del sJg. Aylies. Si dica che la GommìiS-
slone acósttando l'insieme dal proijetto 
dì legge nòù discuterà seriamente che 
quella parte che concerne la pubblicità 
dei resoconti, 0 la costituzione del giuri, 

— X deputati dal centro sinfstro sì sono 
riuniti lori sera. Si discusse la linea dì 

r 

condotta da tenero al Corpo legislativo 
sulla politica interna e sulle candidature 

, _ r f S 

officiali, argomenti ohe verranno portati 
in campo quanto prima., {Le Soir) 

—, 6 I ministri della guerra e dell'in-
-terno hanno sottomesso all'approvazione 
dell'imperatore una oosvonxìono conclusa 
con un importante casa bancaria di Pa­
rigi per ìl stanziamento dì un filo tele­
grafico sottomarino che metta in comu-
nicazionu diretta la Francia coU'Algeria, 
a quest'nltiraa provincia collusoh di Malta 
la quale come ognun sa ò in oomunìoa-
ziona coi fili inglesi con Alessandria ed 
alle principali stazioni di Levante. 

SPAGNA, 4. — Un corrispondauto 
madrileno del Consti tutto nnel segnala un 
fatto curioSD. Alcuni emissari deìvinier* 
naiionaìe percorrono in questo momento 
la Catalogna per organizzare colà sa è 
possìbile uno sciopero generale di operai. 
Allorché quanto prima si udrà par­
lare 'di uno aaioporo degli operai ca­
talani, si saprà che di un tale movimento 
andiamo debitori alla deioagogia univer­
sale, di Londra. 

AUSTRIA, 6. ™ I giornali austriapi 
in generale si mostrano poco saddisfatti 
del discorso del signor Ilìsner presidente 
del nuovo gabinetto. 

' « 

• • ^ ^ 

• 1 -

• t^n, ptie non, sooo,, defe;: oro n,aig,ra, 
\n|:tólie:nessuno, l)à.;fac6ìU di dSS^à 
/'uria cosà fàspelto.cp'non Ila.. • 

Gn inj/iuriante èy'uh'perÈiirs&re'di 
:'ìnfimo gradò (Cod. Saî dot8S&,an.,686)^ 

$. "sarà un' cMtWventore, perchè punito 
'con:#na'CpPlizlf};:M vagabondo 

tnònìtò\ché non:spaà,4l lavorg,̂  sarà 
un: délinquenie, perchè iJunibìle con, 

: M a ; con-ezìon^lo. 'Ecco^ JI0, .assurde 
-conseguenze déììa'pratica francése|:; 
. -'In^fine,, la natura' del reato sarà essa 
•^etermiaW dalla pena minacciata dal 
legislatore^'0, da • quella applicala da) 

, giudice?, (l̂ )fctópretoi:i saranno compe-
tenti quando le codtfivvenziooi sono 
punibili con pene correzionali? Negar 
livamente: rispose la Corte di Cassaz. 
di Firenze nel 12 gii3J;no 1867; a t o -
mViivamente quella di Torino nel 17 

Vfelio 1866. , 
•• La riverenza che, Mesi eguale ad 

ambedue le Corti, iraie quali nacque 
ia questa materia-irconfliLto, mi Irat* 
tiene da ogni giudizio,io merito, e mi 

fa sempre più apprezzare;.!'ini 
riforma del .progètto. ] 

L' art. l[l .determinaQdo /j'impero 
della leo;go penale'rispetto al tempo, 
estende l'efficacia della- nuova legge an­
che agli effetti!d6!ìp condaniie proriun-' 
cmlesecondd la ló^e aoterjor^, e,dì-

•Ji^iii* J S i i ^ V ^ ^^^^A^^.},^, i\tt, i!. fc-*^i 
• ' ' — ^ * ^ * * * M * n J — # 
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venute' irrevocabili';* é,va più 
di tutti gli altri Codici, quando .̂ san­
cisce, che nejla peua .più, mite della 
nuova: legge,' potrà jgere commutata 
quella più grave a cuVùù delinquente fu 
condannato, vjgehdo la legge abrogata. 

Il principiò ai quale s'inspirò il'Pro^ 
gettó̂ ;̂ gMiKè;'segÌil":fìriQ:'àJle 8U& tì^ 
"conseguènze, è : t̂m/asf îdre sem/̂ rg' e 
quando'si possa la condhione del col-
pcvoìe. Questo in' sostanza è anche' il 
princspio di aiustizia. :' ' :, : 
; •Avverto : 1 art. HI fu, obbiéttó a se-̂  

'verissime critiche per parte della Corte 
^i Cassazione di 'Napoli e dell'Appellp 
di qu,el!a citó. .;• * ^ 

fermandoci però all'effetto prodotto 
sul senso morale, tutti sentiamo rppiir:: 
gnaiiza neir ammettere che due; pène 
disuguali si scontino coiitémporaiiea-
mente per'reàt]''identici, (i'ii'agiustizia 
a sociale, al pari di;tutte le/altre forme 
« delio spirito ìjmauo, è soggetta a mu-
« tazioni che svolgono e fan progredire, 
cerna non rinnegano e non condannano 
« le precedenti leggi/»' Ma qui nbn ;si 
tratta di condannare le léggi àtìteriori, 
bènsVdi metterle io armouiacolle nuove. 

j , V. .̂ .T « ' I Pe^ Hie è sempre inginsUm, tanta per-
J l | :Cor^ 4i Ct'̂ saz, ̂ i Na|», 5 g>«sao 1 g^yerare nella rejprossione di fatti che 

uè sono immeritévoli, qiianto il conti­
nuare:, a punirli 'cpti pene non più do-

Imaiidate dalla tutèla somale. Vi potrà' 
* essere ùìSavetiuLdi gr^do, ma ci sarà 
sempre mglustizià. K si' neghterà, ciò̂  
'^Ì5^àiw^0^.^^ sempre dimosirato;;: 
che;vi progresso lascia dietro di sè'noa 
•sólamente le pane pm gravi, 'ma anche' 
;]^ inutili 3; tìriede for§^ la santità, ed̂  
inviolabiluà dei giudicati? Sì ue î̂ 'fòrse 
ai medesimi il carattere della giustizia? 

Nulla di tutto ciò;,nessuno può du-ì 
bitate sulla giustizia,,d^, pronunciata 
sentenza; nessuno autorizza a rovistare 
tu svecchio .prouesso ^ledere, il giudi-
..cato. il jmpva.le'gislàtòVe viene sempli-
• cernente a togliere quei vecchiumi, i 
quali sppravYivendp (jtìi|oro effettî 4nî  
mydî vU matenalùiente nei prtìseuté̂  ? 

: la parte del .progjUp ohe-riguarda 
lepeutì^ è ia più onguMlfi. Fu suprema' 
ctiva dtilii Commissione di • conservarli 
alla pepa la Srua funzione^§Sriipriuiére' 
;̂ ; di intimidire, îenza mancare di ri­
conoscere Qelia pena un ìnezzpia-prò 

FRANGIA. — li presidente Oms^eoa 
ieri vanire, innangi a ae il signor Ulrico 
Fonvielle ed il Big. Arobambaul arpbi-

• I \ 

tetto e autore del primo piano topogra­
fico del quale abbiamo parlato. Si trat 
terebbe ora di riprodurre contradditoria 
mente a questo primo piano, e dopo la 
versione del sigaor Foavielle, i movi' 
meati della scena accaduta il iOgenaaip. 
Questo sarebbe sl&to Toggetto delle spia, 
gaiioni dimandate ieri alì'aiivieUe^.e la 
di cui contìnuasiione ò stata rimandata al 
prossimo lunedi. {'i'smps) 

ATTI UFFICIALI' 
•_ - • i^. ' -

La Gazzma Ufficiale del :tì feb­
braio contiene : 

1. R. Decreto 17 gennaio, oon cui il 
Comizio agrario di Vigevano è legai-

inaentè costituito, 
2. R. Decreto 27 gennaio, che ap­

provaci, ruolo' organico del personale 
degli ufflòiali di pubblica sicurezza come 
appressoiji^., ' . _• \ • - -. ' 
11 .Questori a lire 5,000 di an-

può stipendio L̂  55,000 
11, lap. di questura a L. 3200 » 3 ,̂200 

' 75 Isp.dU^ classe a L. 3000 » 225,Ó'0Ò 
50 Isp.;dl'ÌÌ: classe a 'u 2600 > 130,000 

120 Del. dì 1. classe a L.iSOO »' 300,000 
t5Ò Del. dì 2. olassa a L. 2000 » 300,000 
50Ò • Del. di 3. olaaae a L. 1700 » 850,ÓÓ6 
,61 S'Applicati a L. 1300 ; » 803,400 

V j i i ' : „ - . 
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muovere la rigeayrazioutì morale dei, 
condannati, Più che le astratia teorie,; 

te quali'allargano il campo agli Inter-,; 
miqàbìli dibattimenti, dóve poi eia-; 
s^^npv t̂ì3ane nella prppnamdividuala 
opiiimnB, pateronp suiranimM tlei com­
missari le cundizioni dedotte dai fatti, 
ed apprezzate oggidì sommameute dalU 
coscienza comune (̂ 2)." La ptìnàTff morte 

|1) AW. E. BRUH. ivi. 
'(,3; G, P. ToĴ oMiJi. ii,eJ9aioa« 9Kl prtì-

|otH* di Codice penale, 

non poteva essere accettata dalla Com-
ihlssione, per lo stato stesso della pub-
biìca:;ppinìone iu Italia e delle legisla-
zioiiì Vigenti, il mandato amplissimo, 
i progressi della scienza, le tradizioni 
storiche della nostra .patria, domanda-
yaiip all'iacQutrp che si tuuesse conto 
dei sistèmi penitenziari."Avventurosa-
meaieja Commissione uóa venne,meno 
alla fidacia del pae^e; e se T ìnlierp 
programma deilè̂  riforme UOQ'Ò (SocP 

:;pimp, e: i Tisultameiiti non rispondono 
ueaiitìaspetlativo uà alle speraoztf,̂ ^pu 
è che per le lutali rislrcittìzze iiuan-̂  
ziarie che non permisero di proporre 
qùè'mùtàmèlitiy.ciitì |a scienza e respe-
riénza tìUggeHrébberp.rpiù, opporttmè, 
;e,ch(^'>lirj;popojV più felici;;'di ò:^^ 
liaunp ;gia tr^duituliii; fatto : compiuto. 
• ir reg',mtì deda separazione dei car-', 
cerati, aiiuato in America, ricfomp 
le menti de/ cnmÌQaiisttt^tìidèi'1|jìln& 
allo sttiUio delle pene; e mulaiiuB in-' 
Hitìràmenle i.prinoipi deU'eQouOiiiià pe-* 
•naie, cpmptovQ una vî iji di pia come' 
dalle graudi'esp6rìenzeVgorghi(jo:§Qm 
pre ib graiidifeUeconde venia. , 
; Uliauitchi et avevano msegntvto che 

il siltìuzm, e fuuiito di sapiouzi e di 
virtù ; ma essi non sapevano che fosse 
un lembde, punitore del detUti. Per 
essô  Si assale direttamente il jpr/bòipit> 
della vita! il dolore oorporeó non è 
più l'unica difesa spelale; ma UQ do-: 
iure die è tutto dell'anima: una ueua 

1535; .Totale.. . L. 2,698,600 
Lo riduzioni oeoorrenti ad attuare il 

ruolo anzidetto saranno fatta gradata­
mente dal 1. febbraio in poi, in modo 

\. I 3C 

coloro che ne turbarono la pace,^(l),' 
L'ergastolo-staMidOciiiia della scala. 

Pe^*l?-^'tÌ„pei\a,Ml'ergastQlp;è,pftrpe-
tua; la si. scprjta in uno stabilimento 
situato in 11 n'isola del regno,,dove il 
condannato rimane in una cèlla con 
sègre|àzìone coutinua da l̂i altri con­
dannati. Non s'intende perocché .il pri­
gioniero debba restare dere.litto nella, 
disperazioaa di una tomba; poiché ól-̂  
tré alla caritatevole provvisioiie dei suoi 
•bisogni corporei in una coiBoda cella, 
eg(i;óttiene H,confortp del lavoro, dèi 
Msiglio,. dell' istruzione, déllà-léttara. 
Può godere per; un'ora dei passeggio ad 
aria libera; tenersi in• corrispondenza 
co'suoi cari, può esser vigilalo JM, 
membri delle associazioni caritatevoh^^ 
Non vi, e insomma nella disciplina del-
l'ergasiolo alcun arbitrio, alcuna acer-, 
bità, che accenda, le male passioni del 

.condannato,,l'odio e Ia,yentJetta. Quiudi 
essila pericolo che rirritazìoofl scoa-

volga la ragione, (2),̂  
Succedono àll'èrpstòlo due catego­

rie' di péne restrittive della libertà per­
sonale, sempre temporanee, ed infor­
mate ai prìncipi del sistema d ' i « -
òurrt, con,separazione cellulare durante 
la notte, e Col lavoro iu comune ed in 
silenzio durante il giorno. Appartiene 
alla prima, la reclusione 0 la prigionia^ 
alla seconda, la reUgazioM ^ là de-
tenzione. : • • 

Dall'indole stessa dei reati, dalie 
Sociale per eccelltìuza, perchè consiste cause impellenti a delinquere, è de-
nel negare rdalcezze della spoiet^ a l (i) G A W Gm^Wv, (3)Ivl 

•M 
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però cho 11 ruolo. BUSSO abbia il suo 
pieno effetto cpl 1, gannaicj 1871. 

D'ora inasQzi lo pi^jmozionyel grado 
di appUoato a quella di dolegato avranno 
luogo previo esaino di ooncorso, gUsta 
le norme ohe verranno pubblicate per 
decreto ministeriale. 

Lo promozioni da una classe all'altra 
dello stesso grado saranoo concesse, per 
una mela dei posti vacanti, a titolo di 
anzianità, o per l'altra a titolo di me­
rito. 

Lo promozioni ai < gradi d'ispettori, 
Ispettoro di questura e questore saranno 
sempre fatte a scelttf'̂ 'lìJer merito. 

Àssuoiono titolo a fanoUà di reggenti 
delegati gJi applicati di pubblica, sicu-

l'rexza che slctiò proposti ad uffloi ' stac-
, oati, e vengano Inoarioati presso pre 

ture delle funzioni del pubblico mini-
stero. , 

8. R. Decreto ,27 gennaio, oon oui 
Sono soppressi a far, tempo da l l i . ,lu-
glìo 1S70, gli uffici, di questura in "Ve­
rona. 

4, Uà elenco dì sindaci pel triennio 
. 1870*Ti 6:7S; nominati con Regio de* 

n • • 

Greto 25 novembre 1869. 
5. Nomitté Dell'ordine della Cbròiia 

d'Italia. 
6, Nomine e-disposizioni nei ,perso» 

naie deU'eseroìto. 
7. Disposizioni nel personale dìpen-

dente dal ministero dei lavori'pubblici. 

CRONACA CITTADINA 
SFATTI VARI 

^ I f TIH1-. A^^ 

CoiBftBncinox'nzfioakO, —, Oggi Padova 
^ K r ' 

ricordali ventiduesimo anniversario dac-
che una feroce soldatesca, braccio dì 
straniero despatiauio, iavei^a eoatpa glo-
vanì inermi ohe ool nome di pàtria sulle 
labbra, ma più nel cuore, preconizzavano 
alla italiana redenzione, suggellandone 
il patto col sangue. Chi ricorda quel 
giorno non può neoaraeno aver dimen­
ticato la, purezza dì qaei propositi e la*̂  
ooneordia degli animi. Fossero ì una e 
l'altra auspici di ,giornì migliori nell'e­
poca in cui viviamo l 

StrtttSe. — Oggi a r Palazzo Munici­
pale si tenne l'esperimento d'Asta noti-
floàto con Avviso 3 corr. par la defini­
tiva aggiudicazione del las^oro di aiste-
maaiotio dello strade'',Fonda e Guizza 
nel Comune Gensuarìo di Salboro e delle 
Qraiie in quello d'Altiohiero. 

L'appalto fu deliberato al sig. Zapdìni 
Domeaieo col ribasso dei 13:60 p, 0[0 
sui prezzi unitari portati dalla Tabella 
inserta nella perìzia dell'Ufficio tecnico 
Municipale, 

ITefsta da e ia l lo . - -Ur i sera le salo 
• • r 

\ 

del Gasino Pedrocchì furono apèrto alle 
danze. Lo signore int#V0Ì3ute-erano po-
obissime; ^bb/amo perù potuto riiaaroare. 

^ i ^ ^ ^ * * ^ * *• H ^ S ^ V ' l ' *^p-K^fU^. *, i 

Èunla la duplice scala penale proiìostu 
dal progfitto. 

'La cattiva,abitudine, che spesse voltf 
ha la 7irLù di rendere insensibili gli # ' ^ 
.'mi alle,iiiigliori riforme, di legge, non lâ  
scierà forse da'aicum apprezzare, in 
tutta la sua importanza, il àitìtemu di 
pene addoLtatp!Iuì'l| commissione, t 
reali politici, osserva: il ;(jrot'essore ca­
valière,.;- (i. V. Tolpmei, ' come pure i 
d^itti'dHmptJtò, 0 mogai da senUuìonti 
cpnnatur^llj,' aombj non devono por--
rei ì loro ̂ ùi:i\neli' idèntica condizione 
di coloro a. carico dei quali sLamjo le 
cothtlbi' scelleratézze che' procedono da 
railinata inalya^ità::è':da.riliuttanfrne-
(jnizia, l*er i rB|li,,c9munÌ, ili' ragioiie, 
delia loro gravezza, sìànno ih'alinea dì-
sceudeate, la redasiuna O:{Q, priaionim 
per rreati politici, e per quelli che 
non sono cofìsiderati di bassa turpi­
tudine, la ?'e%i/.2«y//e e ì&.detemiorìe.':. 
• 11 progetto pQÌ;.,si; è, iupltrato neiie 

teorie pm avanzate dei sistema, peni­
tenziario, quando introduce persino il 
beneficio di poter scontare ni colonie 
agricole le'pene della reclusione, re-' 
legazione detenzione e prigionia, se il 
cotidanfiato durante diitj - terzi almfcino 
deJla pena lufliliagli, atibia dato prudve 
dì emendamento (.ail. 21 ,§ t), jL'avlî ^ 
còlo 21 arieggia l'istituzione irlandese 
della libertà provvisoria, che ha agi-
taJo ia sì divergo modo le menti dei 
giuristi, e che a dispetto de'suoi l'a-
voreggiatori non ha potuto mat attec-̂  
(jhifQ in alliQ, luogo che in Mmda, e 

la'squfsifa^ eleganza della loro .f^qittflja 
ture. ^ AÌ. /] 

' Chi ja^^quale cattiva stella infìulya so­
pra l*ésitò di questo primo bàlio? 

Alcuno vuole attcibtiirlo alla ooirici ' 
deoza di altre Veglio in oasd parlIòólsW. 
PrecisacQflnte non lo aappi|in,o> ó può 
darsi che ciò abbia la sua parte di vero, 
quantunque ogni anno siamo ' sempre a 
quella che la prima festa ha juna sorte 
infelice. 

Allo due deLnaattintì le sale erano già 
deserte. 

L'ATVOUSP© paladino della legge. 
Povera legge I Giorni sono trattando l'ar­
gomento dei nuovi pesi e misure ab­
biamo riferito lo sapienti disposizioni a 
dottate in proposito dalla Repubblica Ita­

liana il 37 ottobre 1803; e fra le altre 
quella dì aver opnceduto un largo ter-
ijmine agli ésBrcenti per uniformarsi al 
sistema. Deploravamo che ora il governo 
nazionale lasciasse trascorrere tre anni 
sonza ordinarne rappìicaxione, e cho per 
aver conceduto un tenaaioe troppo ri­
stretto (1) nascesse il pericolo d'infinite 
oontravvenzioni e di conseguenti à' ne­
cessario indulgenze ool.solito e gravo 
detrimento da) prestigio della U^^Q^ Chiu­
devamo professandoci esplicitamontefàu-'. 
tori della leggo iStossa, e per inculcarne 

l'osservanza avevamo già scritto un'ar-
ticoletto nella Gronaba in precedenza al­
l'Avviso pubblicato dal Municipio. 

Ma tanfo: li Avvenire per le nostre 
parole, il cui tenore dovovn saltare agli 
occhi dì chiunque, ci ha voluto far pas-
sare nientemeno che come oppositori a 
quella legge cho esso epera di ve^erfl^-
iuatQ^ mentre attuata lo e, a non ci man­
ca che di osservarla, / 

V Avvenire ci ha d&to l'esempio, fino 
dai suol primi vagiti, di zoppicare in 
fatto di ragionamenti: procuri di essorej 
esatto almeno nelleggercl, se vuole che 
non sia sospettata la rettitudine dello sue,; 
intenzioni. 
ì̂̂ IVoaBxe sciPOJStie. — L'altro ^ giorno' 
na veocbJD della nostra città nella te­
nera età d'anni 72 dava la mano di: 
sposo ad una giovinetta di 61 anno. La: 
notìzia dì questo matrimonio ingenerò 
nel vicinato l'idea di festeggiarlo nel 
più burlesco modo: -: ' Una turba di 
peraose d'ambo.i sessi armate, '̂;ia ìniio 
puQtp d i , . . . , una fjrmidabile batteria' 
di cucina si portarono a ,dar la latte-
tela sotto le flaestre dei due sposi. Fi-

(1) Con, R.DQoreto i l marzo 1869 venne 
._, eistoiia alio provinole veneto la legge 

sui pesi e sulle misure 28 inglio 18G1., 
GoaSUCCesHivo-PecCeto reale 4 luglio'' 
Ì8tì9 vennero pubbiioata le leggi e de-
oretÌ,;>relatiyi ed jj regolameato^ sai^ 
pesi e BuUo misuro metrico^débimalì;, 

. Gusicohò^solO|a datare dà questo giorr 
no, fa ooiitj/leU l& pubblioaaii no delia 

•'" l e g g e . , ' • -: • 

guriamoc! sa questi' Saranno rimdaU soon-
òertatì noi primi dolcissimi istanti della 
luna di^jaielelin 

VoUax-c. -^ Malgrado là più attiva 
Bòrvogliaflza e le pene inflitte al con--
trayvantori la. infrazioni al Regolamettto 
muuicipalo sulle vettui'e pubbìiòhe suc­
cedono ogni giorno. Anche domenica 
scorsa p. e, al Ppnte. molino poco mancò 
che due soldati d'infanterìa fossero 
Scbiaòeiatigi4a una vettura lanciata à 
tutta corsa, 

•> ' - _ r " • 

SiaEQO sempre da capo. 
Heiti(ìtsàxitiue. Avvertiamo, a ret-

tifica doll'annùnliò pubblicato nel Q-lor 
naie di ieri della traalooazioiie a Padova 
d'egli avvocali Cesare Sftt. Hìùaldi, 
Adoìte Dott. Sacerdoti, ohe noa tratti 
si di trasloco dei medesimi, ma bensì di 
prima nomina. ^ 

. \ f 
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DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

ì i t ì . 

^ f 

v;£iap:^,rr-r.:rr.:=a;j!=S.!^;!T2i.'a^ —..^,.>,.^---_,„,>..^.,^, 

a dispetto del suoi detrattori, eî 'offre 
in qutil paese i migliori risultati; 
:̂ A me sembra che il prògéilo con-
ciir̂ iiieglio tuttl-le esigenze, sìa quelle 
di principio, olle quelle di pratica; e» , 
senza togliere colla: speranza 61 una r^^^^^^^fr-.a 73;lìi. 

VIENNA, 7. —: Camera dei deputati. 
La propostàjdiRechbauer relativa alla 
soppressione del concordato e alia, iŝ tK. 
tuzione del''matrimonio civile fu rin­
viata alla Commissione. I ministri 'ó 
deputati 'polacchi appoggiano questa 
proposta,' 

PARIGI, 7. ~ Corpo Legislativo. 
Gremieux domanda di fare dotnani una 
interpellanza circa il'-esecuzione ..della 
sentenza pronunciata contro Rocliefort, 
Ollivier dice essere prouto a rispon­
dere anche subito se Gremieux. voles-
sê .-.p soggiungo: nbn attendo il risul-, 
tato dell'interpellanza per fare il mio 
dovere. Gremieux incomincia a svilup­
pare la sua inlerpelianza: sostiene la 
.necessità. di una seconda autorizzazio-
liaper'fàrrMff^FRochfcfbrt. Oilivièr 
dimostra T impossibilità che la Camera 
sia chiamata a dare una nuova auto-
rizzazioue. Arago,,Garnie£,.Pagés e P.iré 
.Sostengono la te,si di Creaiieux. Gacu-
tetta propone UQ 'èrdirtWil giònao pier 
aggiornare l'esecuzione della setrlen îa 
•fin dopo la chiusura della setìsiorfe. 
Bice non trattarsi dì crimine d.i diritto 

I • • ' . ' • . 

comune, ma di uii delitto politico 
Ollivìer Tjsponde che Gamb,etta con­
fonde il potere legislativo coiresecuti-
vo: qualunque sia forma d,.el Governo 
ii poiei-e leg.slativo non deve iniervé-

• Qiré. nelle cose appàrtéii®ti e^clusiva-
^ mónte airesecutivO. Parla •energi'camen-
te contro ia ragione di Stato iiViVOcatà 
da Gambetta. Dice: Bons uscirei?[iQ da,i 
.torbidi, ê  dalle agitazióni,:,non ^bnde-, 
,r§p3pf^èramente ia Uberlà" ette 'allor­
quando avremo OIPJSSO da parte 1̂  ra­
gione, di Stato ;>jer: ricorrere soltantu 
/alia giustizia /(î |//£fMj'i};, La Ga;mera 

::pi'.ce.còn l'i)i voto contro 45. 
:. PARIG.'.. 8. — lersera la reutìita 

Vèrso le ,ore 10. formaronsl tnoUì 
attruppamenlì%èlla \ia Abonkh% nia 
assicurasi che 'non Coinmisero a.ìcun' 
grave^lmordine. Verso,Id;ore 10 m 
l&fìimì di formare ,le barrioato'^ul 
sobborao del Tempiq, e presso,la.cii 
serma Lourciné; carrozze ed omsribusi 
furono, rovesciati, ma la presenza <!e'¥ 
agenti di polizia bastò a diépèrcìdl''ì 
• perturbai.ori. ^^^^^^^^ 
m^Md. stessa ora sei omnibus Tove-
sciati m via Belleviile servirono a for-
mare,urìa barricata di qualtjhe impor­
tanza. Alle ore «m dèi maUmoloMì 
distaccampnti di guàrdie d'infanteria 
dirigousi yerso Belleviile, Nella stessa 
ora i boù[evard3 preseotEtnô d̂el fei'-
mento som che sfavi akmd'mcdmu 
Parecchie 'squadre di agenti di poliziia 
troyansi afiMbstàte all'ingresso del sob­
borgo. Monlmartre. ., 

lì Figm dice cho.suf/e barricale 
Jgrmalo ali ingresso della via,BelleWrjó 
pernierò arrestato 15 persone. Un utf-
iiciale di pace ricevette sul petto ùu 
colpo di:teonéf(a posta aìC estremità 
di un bastona Una guardia di città fu 
co pita al petto da una pilla drtévoVver, 
Alle UM i Rerturbatori sacoheg. 
giarono il magazzmo lefauctìeux in vfa$ 
tafayette, e si impadronirono di 40 fu-' 
:Cili.e 300 revolver. Gli arresti sono 
numerosissimi.; Il primo convoglio di 
200 prigionieri arrivò alla Prefettura. 
^Siip''c^te sono custodite dalle truppe 
e dalla polizia. « ^ ^ , ^^ 

BERUNO, 7.-^ La Camera dei Si-
gnort, malgrado la viva opposizione del 
Governo respinse^ a pieni voti, meno 

./y,,éia proposta di aggiornare ia'SQS-' 
sipne. 

Vernilo Vonem^an. r-lMm Cha-
mounix. Oi)era;;dèl maestro Donizzetti. 
Ora' 8. ' ' 

Teatino GnWlialdl . -^ Rispeta Tó 
^(^i. di P. Piotraoqt^o la:farsa:-£^ 
•^'°"*''''*^^^|^« ^"^ . Ore 8. 

-*- Esapcìzii niioio-
ginnastici per la Compagnia Onofri. Lotte 
Ore 7 iiS. 

h_,-^A' 

OSSER 

0 Febbraio 
A mo!eViOdl'Verò::dl.Pad6yà 
tempo Medio dì Padova 
'Ore 12 m.^ l l s. 28,4 

Tèmpo medio dì RorafWi 12 m. 18 S.'55,15 

eseguite all'aiteaza dì m. 17 dal suòlo, 
0 di m. 30,7 dal livello jnedio del mare. 

S* Febbràio 

Barometro a 0*-«mìll 
-

Termometro centigr. 
Direzione del vento,. 
Stalo del cielo , . , 

Dal measodì del 7 al mezzodì del 8 
'l'caperaturà'massima == -*-l%9 

» minima «= —B*",! 
^ V f t t - ^ - U a ^-. ^ 4 IV 4 4 f M V * « * ^ t ' D ' V ^ M ^ U « n i t V i r t M a i W t t ^ ^--'^iMV^Fr^ihrtih*-! aLlR0^' 

non lontana mìiigàzione tutta h QÌQ^-

gli esecutori della legge dall'iogàuno'-: 
deti'ipocrjyia,̂  colia disposiziono elei 
§ 2 delio, stesso; articolo 21. 
:-^^01tre-alle accennate, sì ritengaci 
come pene la,inter4izioî Q dai pulfóUc'f 
oibcr e la muita,.| confino, :e,4M.ol 

l̂ ra le disposizioni, che qui credo 
degna di nota, è quella rtlativa àrcdm 
pulp dei gradi delie pene, î » art * 43 
suona.cosi: nello ascendere Sann*PP-I' 
do all'altro della m^dwtv.a 4)^^^ 
pena, il giudice non' pu^. applicare il 
mimmo del grado supe î4ó^^^Qei di. 
.scendere non può apyicare U tm-
„siuj.ù dei grado lufer'/ore , '̂  
; ^Questo ^ticolo ò; toiti dal c S 
delle.due bicilìed,erj819, e quan o 

cbU^ noz -̂'̂ '*;̂ :̂ ^^^^^^^^ 
U^ulSi^ ^^|.pnflc,piì ibndameri-

:W ' ^blirackati dalla comiriiesione com̂ ^ 

nei punti che .mpidamenle, ma pia 

passato m rassegna. • . ' 
, Ad-ogni modo prometto -di tornar 
sopra,, itìou maggior leu?., quando il pro^,, 
S « "^^ffì "^T^^"^ H^^^^ ê̂ fa i^re- ligia; 
s^denza delia!amera î ĝiglâ ^̂ ^̂ ^ Mfivia*^ 

/aa- Gixz^ètte des^ TrÌbUnau(o;- aa-
n̂:an3i;;;ta:;̂ Cbê ,CL0che[urt fu ;jrrestatO' ierr 
ser%:a Ore otto, mentre reoavasl ad 

t *̂ 'aa pubblica 
)''fece alcuna resister 

ie; iRocUelort non 
,za ; al' conirâ 'iUi 

indirizzo-ndosi ai numerosi asiaairciissv' 
VOI restate qui; io ritornerò presffafla 
riunione. Il combiìsàario o i'agenti3 di 

• polizia: misero ; alìorji : R<}(|||^|^^ nqlU 
veàu(4 e lo,condussero; in̂ p̂ ^̂  a 
Saùta îpèibigia. Fatto l'arrestò; Plodr'é'ns 
che Gravi statò pi'esebté, tirò fuori m 
revòlver e sguainò' uW,spada dal ba-t 
titone, grjdì̂ pdo ctie-bis,<̂ ga£Lyii;iî  
Kocbtìfurt. Issicuras! ̂  ètib ' abbia ' fkttò' 
luoco col revolver. AUri due o tre in­
dividui recero pure ì|io.eo,"ma non col-
ijìrana alcuno. Net.jtìeteimo tempo il 
commissario che aslistevî - nella sala. 
a[ia-!i:mnioiitì,,dìcÌìiari che questa ve­
niva sCiolta.'Il; pomaissarip fu ailprii 
circondato, trascinato (nella, strada q̂ ĵ ^ 

mi^ii;ccio;dÌ'.^orte,/:e 
preiia à(i:i=4n̂ MiÌMè ^ 

•finalmentê  lifìerato ti 

rimase un or^'io 
minaccie, mi; IM 

àgli agenti di pò-

Bartolomeo Moachin, Gerente responàob. 

stato di ri­
poso perle-

attuali riduzionî  •caricò di famiglia, sii 
.offrequaie impiegalo privato, maesiro' 
di lmg:ua tedesca ed educatore m̂  
qualche famiglia. .^^^r. : , 

Richieste con lettera póslalrestante' 

Oontr*^ iVi fnieifilcaxtwimS volenoso 
nbo isil faufiLO tIeJEItt no«A$'a fiftera-
leiitìtt. «iralilua^ Ha pài-c«ohSe c i t t à 

té SfioSdagrnniI a<l ovldafo l e qual i* 
'l''.wv&iÌaiu<o'il pubbB^eo^a ',̂ ,̂̂ v,.y<&-
fi l-ePsS ciecSia»(tvavncutf«3 eiIlà"Ba««Ì'G'ii,' 
''&lì^^^^& rob-iaB,.»:oVvi3B*i»''àl n>^istrl 
WjéftolàtS seg;'flaatì IstBoaitt'u a l |ivé« 

^ ì 

COMUNICATO 
• * y 

- • i 

La .dichiarazioij.ê  inserita Ma quésto^ 
reputato giornale, J , ,23 , dat|.signori 
brianm Grigolatti e Michele Portaìapi, 

iquah secondi del sig. Lorenzoni (ìfe^ 
seppe di Rovigo, è vei'à.'̂  ' 

A schiarimento del'mio operato dirò 
eome contrario per opinione al. duello 
lo, riitmai, non venendo meno a me 
stesso innanzi alla miriaGOta realizzata '̂ 
di una pubblicità; che scelsi pòi le 
pugna, quale unico mezzo addatto al 
Signor Lorenzoni, 
: Cû i fanno lutti coloro che la pen­
sano liberamente: .cosksî t̂ìovrebbe^are 
cp,;tutu quelli Glie Ja wca.di gloH^ 
di palco scenico,, SI permetlono dì of­
fendere gratljitamente. ' . •' ^ ' ; 

• AGGIO ANTONIO., 
i - j - ' ^j^.^m^K'-^ --.^ ^ '' 

• H l b J ' h l ^ r ^ , - . F ^ P - -

Ò^iii ammalato trova coli'uso della 
do'icó ificvaSesBt» aralàltea Du Barry,, 
di] D'onitra, salute, oriorg-ia, appeUifco, 
;feu;tiria|,dìgestione ebùonsonnè. Essa gijtà-
riacQseuza medìcìne,nò purghe,nò speso, 
ÌQ, dUpQpkìh, :srastrit;ì,^astràlgje;,ghian" 
dolo ventosità, iLcidìtà pituits^j nausee, 
flatulenze, voinifii, stitioUezza, d;^r|e|i, 
tosse, asma, tisi, ógni disordine di stó-
,maco, gola,, flato, v:ope, bronchi, "vescica^ 
fegato, reni, iritesf;i.ni, mucosa, óerveJlo 
è sangue N. 72,000 oui'e,-comi)ros& quella 
di S, S.,:il.papà, del duca di Plnafcow, 

.̂ dalla signora marchesa di Brèhan, ecc. 
Più nutoitlva della carnè, essafa, éconò-^ 
,mizzare 50 vuJto il suo prezzo in altri 
B'ffedl In scatola: l^.d! klL S.fr.BOo.; 
lia kil. 4 fr, 50^-o;gt^:feU.;8:fr.;"lÉJ^ 

riùo, ed ìa provincia, pressoi farmacisti 
0 i d'rb'^hiori, Aa<3lié ;ia Jttcva'lé'tiÉa «1 
cSuceolftiEte, Siiatol'̂  per 12 tazze Sìfr. 
W'B:;^ per 24̂  tàiiie 4; fr,5p:o,; per ^4g 
tazze ,8 fr. Tavolette par 18 tazze fr. 2.50. 

Deposito " ia padoyaj presso Piaaèii 
e Maiit'o fa^'macià reale •" -Roberti, ZB.-

,ne,tti,itirmàoìsti — Vòro,naj.PasoIi,Ji'rìazi 
farmi'— Yeneziaj Ponoi.. 

T ' r j 

^t'-

Ictàt heir alba del 'dì 4 febbraio 
dopo atroce e subitaneo malore volò 
in ci6lp.:.cót suo pargolltto, causa 
,|auooe(He;:ê vÌlfìma ancl^'essodi tan­
ta sciagura, lasciapdo, ahimè!'nèr 
lutto pili profLÌndQ.;itniarito,;-la:m"à-
dre e il tì'atéllb iifre la stimavano; 

''à adoravano e i, quali dalla più, lieta 
riì fondata speranza deiroggi, furono 
;Ì'Ìhdoni^ni/piùmbati'haìia più squal­
lida desolazioael 
\ fiSa-Mesta, ricevi'l'iltremo vale 
daliâ :lt%.̂ jàlfó|itìtìartìssì?na.,ê  incoii-
solabilé'VmiGa, che ricordèî à per 
;iulta la vita le tue"aDgelichB,vì.r|ù, 
ir tuo 'aureo cuore e la tua preziosa 
airilcizia! 
I Padova^pfeùèraio 1870. 

i.BT.ni-iiTT—mir—•• n - Tini ^•in-flTirTT11T'TM«111?^*>^'™mff**'^**' '^*WW 

Jkna JJaM VoM-drJialia, Enia-
ì^meie- d'llatia, aw. Giovami d'Jialicfy 
i^rcok d' lìaliq^.. £rne§iìmrBasilea 
tifĵ id/ia, adempiono ai doturuso ufficio 
dì piarteciparerrirreparabile perdila da 
ê si it̂ tta* tltìl ( I.orq toarìio.*e padre Art-

^^cfio\ tV ÌÌ4BSI«r .̂ a(if3at.p ai ,VÌTÌ,: 
ulie,,pr.T,9 di ieri sera dopo lutjga e 
penosa mitlaltia s,offtìi'ta co,n serenità 
4i mente .è* religiosa rassegnazione. 

~ Le esequie avranno /cjogo mevcokdi 
9 corr. àllftoreiiairit* Il funebre eoù-
vogl(0,,"̂ novi?fà dai tempio maggiore ài; 
oaaiposantQ. 

\ 

• Slamo eot'ti non dispiacerà al lettore 
se rioìiìàmìa'mò' là sua fiEtóhzibri'o'sò'pra'' il 
seguente articolo tolto dalla prinoiaale 
fi^oiti 'mediòà: di BevUnùi^Atlgémiine 
Medicinische Central Zeitung. pag, 744 

''^. Qz • , , " • :- . . 

Vera tela all'Arnica di 0, G-aUeani, 
;l^,tela:aU'Arnlqiiv,fle].qtiÌiritco'G/Gà:il6a(ii 
di, Milano, ò, da quatcne anno introdotta, 
eziandio nei nostri paestv '̂Itìòiàrioatì̂  dì 
esaminare ed aniiiizzare questo speoiiiop, 
,d̂ opo ripetute prove ed esperienze, ci 
^troviamo in obbligo dìVdtohiacar'o ohe 
questa vera ìela ali'At;,p.icadi Qailmni 
è uno spauiflco raccomahdtivoìjsgimo sot-
t'ogni rapporto ecii uà, efftp^oisiimb^ ri-
imeaìt» per ì reutriàtisilii, le nevralgie, 
.sciatipSe, doglie reumasiclié, coptu^loni, 
ie'férìte'''cl-ògni specie. Coa casa si gùa-
•risGpuo ,i,perftìttam9n1i6.,,i oaìiì ed ogni 
altro/genere di malaiitììi dólpiede. 
...., ftòì non .sapremmo suffleieotomente 
/acGòmaadare'ài norfÉro pubblieo l'uso 
'•di; questa teU all' Arnlea, q: dobbiamo 
"̂p'òrò avvertirlo che diverso ìaformi imi^ 
taaioni vengonp spacaiate da noi.sotto'l 
quésto nqmeàn^ìrtpella^grart^rricerQà 
della .effeuivà.; Il pubb.'ìeu sia ^dunque 
^gnardlrig'o divrion rìehie'ìere ed accet­
tare cha ia Vera tela all'Arnica del chi-
miao O^miemi. «^ .: :; yy-: 
'Là Vera, tela all'Arnica del farma­
cista Q.Gallóani, dlve'MtarbMli^'m^niav , 
dfll- preparatore ed oltre a dò essere' 
cootrassegnak da un titóbroYsetìcVO.. 
Galléani, Milano. Costo a scheda dop-: 
pia f*t;àQoa per posta ó^i: tiegdb'^^L.'l.Sd^^ 
Fuori d'Italia, por tutt'europa, 

,franc£^,:,.,. . , .„ .\̂ ,, . .,. . ,-..i|,«̂ ,;. :..»-1.75-
Nyglì'tì^jjtì VaiiX d'America, 'franca » S.30 "^ 

Si vendono i& Padova dftlle F^rmaoio 
Roberti Fi^rdinandò,' il) la" far macia della 
Uplvtìrsità,. Gaspariuiji'Z^n^t.ti e- nol.;ma-
gfizziao di aroghe Pianori' e JAauro T-Ì 
_\X(^^il?(^^ farmacie Valeria Crovato^^ 
Bàssmò;?ix\imQ Batdas.aoa, :— Mirày . 
Ròbtìfti Fa '-(linandù — ItDVigOy Oastagaolf ^ 
:« ,Diogo -^' Ifefifnag'o, VaUi'i .^^Wrevi&Oy 
Un^m e Zanni ™, Uria.» ;aLU' fai^ma-
Ola è ùvoi)x^\% di Dpmani-ò Pauiacct G', 
nelle pclniìlpìU fi^rmaoie del, Y<n^Qy 
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N. 1121 
, EDITTO 

Si notifloa, all'assorite Luigi VianeUo; 
fa Giovanni, oha Murdo doH. Fuà dì Pa-J 
dova Ila prodotta a questa Tflb.uuala.pe-i 
tiziorie cambiaria fcO' gennatò corrènte; 
pari mmero coatro di eaao Viànallo, per 
pagaiiìontò di iti-lire 6000 ed afióesaort; 
In#SM9 aeambjale Si settembre ISSÔ ê 
che par non esser noto il luògo di sua 
dimora gli fa deputato H oUratore q-ie-', 
sto a avocato dòtt. Favàrbà/ - ' ' ^ 

Lo si eccita quindi a fornire il dettò 
òWtòi^e' dei rióótì^sapi aocampntl^jli dU 
fasa, 0 ad istituirò altro procuratore ài 
r provvedére altriraentl&l suo iaterasse; 
in ;oaso diverso' dovrà attribuire a So 
stesso lo èpn8eg;ìi,8nze di sua inazione, : 

Dal R. Tribunal© provinciale 
Padova 31,1 ffeahaio 1870, 

IL PRESIDENTE 
' XanellA' ,. "' • 

S—ics : Carnio d.̂  

si noLiftcà all'asserite Luigi VianeUo 
fu Giovanni, obo Macco .dott.Ftìà di Pa* 
dova, ha prodotta a qu aW Tribunale la 
petiislouo, oacabiaria 29 gennaio corrènte 
pari numero contro' dì eé^o.'viànèHò per 
>>iiganaento di n. 30O peizzi d'oro dà 20 
sfranchì, ed nco ssori. in bosi, a cambiale 
21 ; settembre 1869, e che' per non esser 
notò il luogo dì sua dimora gli fii der 
putàto a curatore quest'avvocato dott, 
Favàron. : , 

Lo. si eccita quindi foi^nire,ài .detto 
curatore del riecesaàri dòcumeàti.^di di|-

, ,ft3aH óì a istituire altro procuratore^ p 
" •'di pròvvodcTÒ altriltienti al suo interèsse 

in caso diverso dovrà attribuire a sé 
stesso leoonseguenza di sua inazione, 

Dal R. Tribunale proyinoitUo 
Padova 31 gennaio i870. 

IL PRESIDENTE 
Xancl ld 

S^lOe • , Carnio d, 

Ni mi ' t . 
. .-• ..:.--EDITTO 
'̂'V fÛ Ki Tribunale; nroy. in ,Padova, qnaXtìk 
, Sanalo di Oùmmei'Olo. ronde pubblica?* 
'meato not̂ o che sopra istanza òdierha 
n.- 12a7'dì: Àntonìd Manapaòé''n0^óz!àht'òJ 
di Padova a ft, Appplonia^ neeessiiato^di • 
sospendere i subì pagaménti,, Viene ayr ' 
vinta in'dì lui c;onfrobto..la bròcòdùrài 
diMicheVbltì'boih^òiiiìiìmb^à sè'nél̂ délfa i 
Ministeriale Ordinanza 18 niaggiò laSOò 
^Ttflì relative, òhe fu nominato<in òòm--
miesario giudiziale il dott.; Alassi Bai-' 
dafesare notaio dì quésie. oìtt^^'pei, jSé-' 
<ìuoatro, Inventario ed atnm ini stràzi btìe 
Leinporariairiguard'òfiÉt tutti beni olle al-- • 
tHmeiìti sarebbero soggetti alla ooneor-^ 
jfuftla ppooedarao pelle trattative ,di; 
èòmponimCntò e che tettneio aomìnatit 
pella rappreaeutaaza .provvisoria iortì*-
dltori'-in.: loco^ Rizzò ttl FrAnc'e'àcb & ÒJ, 
J, :A,/Bisao^ii,Colbaochìni Giacomo, Ros-
aeriaVQ;fìonetti ed- in loro aoatltuti i cre­
ditori [iure di questa città, Toffolati S.,j 
UicGo G. D., Matteo Naliiî 'tìuni'Ì'̂ ;V0rtenztiÌ 
che. a; cura del oomUissarìó giudiziale' 
predetto Verrà pirticolai'mento pubbli!-) 
,cato l'invito ai creditori pef;le stesse! 
;^erti^ittà:4Ì6ilì di'componimento e per? 
i'insinuazJone dei crediti; *• ' ' j 

Locòbè'^i'^pubblictii•tìèi'itióglil' di ine-t 
todo e medianlp triplice inserzione nfl̂ : 
Glprnàle'di PMoya. ; ., ' , > : i 

' Dal R.' Tribunale provìncìaìe, 
• l?Aà<ìV&i^S. febbraio 1870. 

'. IL PRESIDENTE 
. aEanella 

- I -E 

• J l 

I, 1 I J.. 

N. ISOO EDITTO • ; 
UR. Tribunale Provinòialé in Padova 

quale Senato dì Commercio rende pub-, 
bilààilaontenòto che sopra istanza Slgen-
naio 1870 N. 1200 di'Giov. Battista B&t-
bierliiegozianté-^yi*questa città in :vìa 
S. lanciano, nècessitatij) di'aòspendere'^i,, 

,6UoÌApagamentì;yi^eo6pavviata in dì lui 
confronto la pròcedtira di amichevole 
componimento a-sensi dalla Ministeriale 
Oidìnànza 18 maggio 1869 b leggi rela­
tive, nominato Jn commissario giudiziale 
il dottor Antonio Maria Marcoliriiffòtàld' 
di quésta,,città pel se(5uestpr, inventario 
ed- amniìnìatraziorie tómpoi' ' ria 'riguardò 
a tutti':Ì!,banì ,che altrimenti sjirsbbero 

. sog'g'atti alla,, concorsuale prpbedurà ;e 
polla trattative di pomponimehto e no­
minato, pell,WràppPQ36ntttii '̂a;pPÒTyìsorU 
li creditori inìoco Àbramo Luzzatt'o, An­
tonio.Florio. iFran.eespóRìzzètti, ed; in,, 
loro'sosUtuci'ì-.crcditbrì Angelo Fo'ntà-
narc.aa ^^f quif-nòncbè'* G. 'D.'; Uioco e Ba^ 
roggi'.e Vreda; di Venezia, con avvertenza 
obe ft,onra dsl commissario, giudiziale;, 
predetto 'verrà particolarmente pubbli-i 
^cato'riivito! ai creditpp|;.,per le etessb 
pói'iràttazibnl di còrapbnimento e per la' 
iasiauàzione. dei crediti.; ^ 

Locclià' si pubblichi nei luoghi di me-, 
todo e.mediante triplice inserzione .'nel 
Gioi'nàlh'ài"Pador>à: ' 

iJaì R, Tribunale Provinciale, 
, Padova, i r febbraióVlSTÒ/ 

I£ Presidente ' 
. .. ., :' à^:, .Kanéìla* • • '- ., 
.3,,p.,n.,94,. :i;,L:.:i ;, ,......,,,, Carnio D. 

2-103 
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c aralo direte 
^, V - - h 

ACQUA i r m i B l N A 
Atta'ócatfti^da un'terribile mn^e alle 

gengive, dopo molti inutlltrtentativi di 
allontanarlo, io trovai perfetta guari­
gione' 'nell'Acqua di Ànatérìna per la-
bocca dèi si#: dbtt. Pòjt>p, dentista i io 
rVienna. Per gratitudine verso dì. lui e' 
fliantropih verso quanti' Sono àttaòcati' 
da malattie somiglianti trovo dì dovere 
Btendóre il presente certifleàtò/tantò sut 
miai patimenti, quanta sul felice modo 
onde vennero toltil '• 

Le mie gengive erano diventato d'im-
i,pJĵ ,yvia,o, cosi rilassate © .morbojjs ohe 
ttòn-solo ricoprivano a mezzo i denti da­
vanti, che vacìilafano ' quanto ^mai,̂  £W' 
anche sorgevano fra essi e ricoprivano 

',?PmP,lfMni9nte 1 denti^ di diètro, sicché 
per poco eh' io mesticassi il cibo, ne ri­
sentiva grave dolore ed'àiizi^lf*^9bgive, 
'àll?attòdi,comprimere il cibo frai denti, 
sanguinavano eontinuamebtò. 

- Dopo di essere stata orribilmente tor­
mentata da questo male per piU mesi, e' 
dófió esaermì fatta curare in tutti i modi, 
ma sempre indarno, in segtììto'ad un 
consìglio^ avuto i)ér accidente, feci uso 
dell'Acqua di Anatcrina per la taoccaV 
ne osservai subito un migUoramentó e 
•dòpo alcuno settimane fui completamente 
.guarita. In fede di. che mi sottoscrivo 
. Vienila, eont. ENEICQETTA GAVA 

m-
.'.- .^h...:: , -. À^m^'-Milano,. S^ia-Mxavigli:.!^^,:^ ,, ,:;,.^: . . _ , - , ;,;• 
f><Anche la P r a s s i » ha fatto oiHag:«ir 'a questa tela all'Arnica e ne ha rico­
nosciuto la Irrefragabile utilità.;. , i .-^.l. itfjP ; . , : : . 
: "GloS^àfaprfr'''6hV ih^'iuttfiil'S^ pipMhU& .'l'ibgresso .e.lo amer-
oSo di qualiiasi estera specialità so, prima^non è riconosc.iu^ta.-Wpnea ed uill(? da 
una apposita c o m n i t s s i o n o . L' AlIgféìtnCìllio m e d l c l n t g è h o Ccnti-aì ÌÉSel-
iuBig^ a pagina 7U\^. 62 àeì A agosti) .oorrènt'e (ahnó'KXXYlll di sua vita) di 
H è r l l n o , ne riporta le OÒQOIUSIÒÈIM^CUIJÌIÌ unìsVe ;il -il;: ' ; 

Originale tedesco 
i\' 

I I L » \ 
i i ' h ; m^ 

••^yi. \<^. -r. ^ 

ì.>JtiVyt̂ .}.fc4 

•^,-;i4l6'.' - f -•''- • ' ' 
iw•^'" •;•; - -EDITTO -•'.--••' -- i 
; Si notifica all'assente Giacomo Curìel 
negoziante*di' Pà ìova cherU-",feàv.n Alea-; 
sandro^.FacGanoni ha.prodotto a questo 
TribùàTO'^i^'Petizione 31 getìaafp ÌM. 
n/ ISOl per precetto di pàg'&mento entrò 
^f& gtornl dl^flbMi^30O pari àd"ìi^;'liH 
740.74 ad estinzione dei:a cambiale S7 
aeiitembre 1869, e che per non essere 
nolo ,11 luogo di sua dimora gli ,fu, dê i 
putàto .a-.curatore Vày^^àoÙ. Lòtti a 
di lui pencolo e spese ai quale venne 

UtìtìitìàM là^sliddóttrpetizioHe^^^^^- * j 
Viene quindi osso Jur.el eccitaìto a far 

-avere al'deputato curatore i necessari 
•documenti Ut difdsd^o ad istituire egli 
-^tóaiiò ûu altro.. od a fij'èbdere quelle 
determinazioni che reputerà più confórmi 
ai suo interasse, altrimenti^dayràattrìr 
buire a se, medesimo le conseguenze al 

^Bua.itìazi'òns; ', . - ' '^ . ••• > ••'• • • ' 
iji pubblichi come di metodo, e s'in­

serisca in questo Giornale. . i 
Dal R. Tribunale^Prbvinciale, 

Padova, 5 febbraio 1870, 
lUprasldente"'' 

ISaiicllfft. ' ' 

r i • 
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Carnio d.* 
fa • 

m iirié 
•'. '\ 

ione aeue 
e^ calamnelo col c i n t o a rcgotatovie 
il quale non,trovasi che. a Parigi proasp^ 
,r ìnventpro Ewaico BXONDKTTI caorato, di 
15 medaglie e; cavaliere dì più^ordìniper 
ta; suptft'ibritài^ft 1! efficàcia;. ;ler;suòì : 'apr, 
parepóhi.TTT.aue Viyìenne,iin,i'4S,Mpesao, 
il Boulevard ,Uontmartrp,; Parigi. .: 
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"Bohtes GalIeàQl fa - Arnìcft'pflastep. Dàs 
Araica-Pflaster von p..,9allaanì, Chemir 
ouB àiis ^ ^ à l a n d , ì 8 t # i m selt filriìgen 
JAhrenin Deut^chland eingefubrtwordem 
Beauf ti-agt dìeses' Pflàster ziiuatersuchen 
und zu ana.yriren, 'uus'eii wir naoh 
'òiànìgfaltigeii Pi'bbengé'jtaheiì, daî à dtei-
ses Gaileaui's Echtes Arnica PEuster eìn 
ganz,;bespnders anzuempfeUIendes .and 
wirksames Heilmittel fiir Rheumatìsmus, 
Nevralgie, Hiiftschmcrzen, reumatlsche 
Schaorzen, Quatsohuiigeh und Wunden 
aller Artilt-. Wlitf.dieaem Pfldster wer-
dén auch Ettìh leràùgen und ÙIihUcheFus-
skrankheiten griindlich ounrt, 

Wir konnen deni PubUduin'dtòsas heil-
Bame ^flastur, nìcht ganug aaempfehten 
and machen 'daràuf àufcaerk^am, dass 
verschiedene andere schlecht nachgeah-
mte Pfiastèr linteî  déìnsélJel Namen bel 
una verkauft werdeu, in Folge, der gros-
seh BelVabttìàit dèa echten^-bas-^ìpubli-' 
oum wuileìdaher genau nur aufa idas 
Echte GalieànUs Arnica Pflaa*,eWìiòhteh, 
und wlrd. lieses PflastHr. — Vera tela 
air Arnica^ '̂del ohìmioò Ó. Galleani, di; 
Milano r- gegen Eiujeaduug von 14.Sii-: 
ber grosoheh franco durch ganz Europa 
versendet. 

Traduzione 

Yem tela aWAmica di a Galleani, 
La: tela alPApnloa, del chimico o. Gal' 
leatii di .Milano, ,_è, da qltfòhe anno In-
tt;odotta;ieziaudio nei .nostri paesi. laoa-
ricatl dì esaminare ed analizzare queatp 
specifico, dopo ripetute provo ed; eapò-
rienzé, oÌ tróvianao in obfflfo dì dichia­
rare ohe questa véra tela altAì^nica di 
Qalleani ó ùhò' b^écìflòp cotìQmende'vo-
li88ima,,s.ptto ogni raijìporto etì.un e£8oa'-
'cissimo rimedio per*^i*^reumatismi, con­
tusioni e ferite di ogni specie. Cou osao 
sì guariscono perfdttameQte'i calli,ed 
ogn'altro,genere di malat^Iji del,piede. 
. Noi non sapremmo sufacien!;emeni;e 

raccomandare al nostro pubblico, l'uso 
di questa tela airAruica,^^dobbiamp..però 
avvertirlo che diversa contraffazioni sono 
spacciate da noi sotto qutsto some in 
virtù della gran le ricerca della vera. Il 
pubblico sia dunque guardingo, per non 
iidhìedere ed accettare che' la Vera tela 
airArnioa del chimico 0, Galleani, 
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La vera tonali 'Arnica del farmacista 0. Gàlteani, deve portare la firma dól 
preparatore ad inoltre esaere contrassegnata da un timbro a secco 

O. e ia l lean i , iUllauo. 
L. 1 50 
» 1 75 

i •-

CQ,sto,,a,8choda doppia francja per posta nei regno 
FìiÒì-i ;d* iiàlia, per tutta Europa, franoa , . . . 

ifi-ti 

j ^ 

I l - .d 

Si 
quel. 
rnàbie Valeri' è'Ci'bvato — :Bas5flno; Fabris e Baldassare — ilfi^a:,'Roberti Ferdi­
nando -- Rovigo^ Castagnoli ,e m^iS^yr-.hegnago, ydXQn'^, Treviso^ Zanetti;e;..Za-
,ninì,— AdHfl, alla farinacià è drogherìa dfDòmehicò Pauluccie nelle princtpa'U 
farmacie ddl Veneto. ..„.:..,.; ., ^_g 
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• Diamo avviso lintpopCautissImo contro 9c fafstfìonaEtunl yoleuose 
Clio »i /Aniilò dcl)aj.io^tr» pyalcHta^a^^^^ lu |farcòob^e t^Htàn 
e speclulaicntc a ilfiuuo, Comode Bologna^ ad evitavo lo uuall 
lay|tiamòit0g|iubbtlco a ppqvyedlcrist e«^luiS|vai!noatc alla nostra 
Casa in Vorluo, ovvero al nostri dcposltt liìcgaàti In calco al nre 
sente annunxloa 

SALUTE gCEIERGrili 
.restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina, ^aiutifòra la 

as* '̂ii:i*^^ - H . 
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VéritàbleGhopòlat de Sante 
FoTirniBseurs de S.*M,; l'ìijnapeyeiij? 
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Établìe à Bordeaux depuis bìentAt 
40 ans, la Maison Lonif frères et G" 
«'est cpnsacrée à la fabrication dea 
Ghocolats ; c'est surtout au point 
de vue de l'hygiène et de la sante 
qu'elle a intròduit dans cette indùs-

' trio dea réforraes" et dò^ 'àttiéìioratibhs 
r 1- ' ' 

uniyersellement appréci^es. j 
Eiempt de toute falsifìcatlon, 

. OTéjgaré avec des spìns minutieux 
jd'aprèa les plus saìnéa tradìiions 
et les meilleurs procédés de la fa­
brication espagnole, le Ghooplat-
loul t , rechercbé pour ses proprlétés 
bienfaisantes, est e x e 1 u s i v e m e n t 
compose de cucaos et de sucre de 
ehoio. 

IS RÌQom|iea8e& 4e p w i e r ordre 
dioernées au GhocoUtrI.ouit poar 
soB mèrito reconna et Is Brevet de 
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9oniui^;gerantìe de ea nipÀriortté 
inppntestaWe. i; ;:;IM ^ ;i; 
n j'ayprisée par Ba^positiou d§ni| le 
^premier port d'arriyage, la Maison 
tòalt Uvr̂  un Ohocoiat réellement 
^ ̂ e qnalité Sne à un prìx.réduit, parce 
qu'elle n'à pas i subir da ;loì-i dès 
nomhreux intet^médiaires a,ùxqu©lsi 
ont recou^s ;1?8 fabricants des.siutr.eg 
cpnt^^es, -pbligés de venir acheter 
leùrs cacaos à Bordeaux, entreppt 
uhique des hónnes sortes. -; s.;',.'l 

La Maison louit.fait ses approvi-
sionnementa elleTmeme et s assnre 
sans cesse leà meìUeures qualìtés de 
cacaos et de sucre, délaisèant rigou-; 
rensement les sortes douteuses, al- • 
tórées et malsaines.• - • ''; (̂ . '.^i • 

Le ChOGolat-LQait a toujoursi en 
idehors des enveloppes, le poids trai 
ìpdiqué sur la tablette. 

Dépòt daas Ics priocipalcs HaisoBs; de .Francie el.de l 'Iltr^nger., 
K . l i 

„ >3i ww .o ^ji'ud.vg.j, ui'oghiari J f'abogtt Giuseppe all'Aagelb; Uni 'ZÌO f/ai-iJili Sila 
2uao. ; Daihi Baratta Lorenzo ai Portioi Alti ed al Municipio a. Gottardi: via 
Turchiai G. B,.MilaiiUj PoUiul Antonio 0 Bettio Antonio. 

\i,«>i?wtsmeftto:,^v^jM<''.i:lTliiCftJTriSJ^^ 
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ACQUA DiJlINi 

Mimmi 
E LMQIEKC DELLA CAPIGLIATURA 

;,:ÌII'ACQOA m JANIiyA à ontu*. 

aî cfl[ìel{i lina Unta naturalê  li rende 
Stifflci e brillatiti, ed agisce eguàl-
mento per lulte lo Ciiiiigliaturev̂ Ar 
contrario de%.altre tinture la sua 
àiioTie è d̂ ùnâ r̂ioctìilV comììIclaV 
porche non entra nella enacompp--
simnè àtcun̂ prodotti) venefico.o 
ìrrìtaiìle. \'ó^^^'',;-. ;•'• ^'''^- "'.'i 

Colt' uso (li qiiesl' acqua sì otten­
gono gli stessi Vi'mljÈgtìi cliô ijffrè' 
per la eolprjfcsioĤ  dei capelli, im-
pfégàndóìŜ fl̂ distruggfìre'le PCIIÌ-
cole> le ,<$ru9Gli>iii pericoloso 
vtfìila cHfti5/otui, la radice lielW-' 
pello;.ril9J"Bft in ;ùnò filalo pérretta-
mente normale e ; nella pio esalta 
prupritìU, 

- 'm 

i , . ' , J , 

. Deposilo àPARiói (la M. »((^|ts, 
rue Feytieau, 7;, ;• '-• •'""• •" •• • 
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cap 
pàst. 
li stomaco, 
Insòhuìa, ii 
(naliucoala. 
dei sangue;idropi8ia,,stermB« %asft bianpov t:puUÌdi.oaiorij'-iìihoiiaKft dìifì^escheS 
)d euergia Essa ò pure il corroborante pen^acìuili debolie per le .^arspoe di-ognl 

,' ita, for^àado buoai muacoU Q.^Q'^^zp, dì carni, Eòoaomizza 50 YQÌU il prezzo lao 
a altri rimtidli tì^Òosta iĵ óî o di.uà cibò otliuarioi' -'• - '̂  -

«IstHrMtÓ a i ' ) 0 > 0 0 iliàirlgloHfl 

Prunetto (circondario di ;Mòndòvì) il 24 ottobre 1866. 
- ; . . , LipMSSp.ftdsiojarare ohe da .due^^pai usando iiuaatà Dàeravigliosa Re-

talenta,.aoD,.:^a(ip plàraìcua Jnootiiodo, déll^ vecbhiaia^.pè ir péso .dei.miai 84 anni. 
Le, caie gamitje diveutarotio toi*ti, lai mia vista bob chiede'più óóotìiaii, il Silo 
lUbb'e '̂ Sodato comô â̂ âO aiini.' Io'mi ssnto insomma ringiovanitÓi è predico, 

'i|fi>Bfea^pj.visito;am4aUtii faccio viaggi à'piedi ancĥ t̂ l̂Unghi e sentomi.ohiaPa l i 
<f!deint6.e freBòW-là- metàbrm.ii...^^it '\\-i} • -•;;.: •: Ì;ÌW":/-.'>X • .i\.\.-'.\yP.'.}.u, .V: ,:l .i\\ 

;;D. Pietro Castelli, baocsilatiraato in teoIog{Èi':'Qd;a.PQÌpi!eto;di Prbiietto. 

iij-j .1̂  UBO; dellfttliovalfsnta Ar.aMoa Du Barry di Xondra gioyi^m^modo effloaoissimi 
allp,'3àlute ,11,mUimb^.lie, :Hidotta, pp^.lenta ed;,in8is.tientéinftamiiiàzibnV'dèlio' sto--
chaoói'a'QpU potóf'ìiai làòpporUre àlOdn cibo, trb'vò nella Revalehta quei solo ohe 

•'ì̂ ibtè • da ' p]7iaclpib * tollerare *d, in' seguitb^^fftteilpaènteydlgerirQ,. guatare,: ritprh'^indo 
,,ier:0ssa: da uno stato di salute vera aénta Inquietante, ad un; normale b^heagere di 
^ufdoìent^e ootmnu^ta,p^ppperit^.^^^^ ^,iri:.,i^,^m^^^^^ 

, .M'- 6^,081, lì signor Duo» dvPlttsìtoy? maresciallo di corto; da^una gastrite 
••-^N. a2,4r6, "Iftibta aomaidè des ilftìS'WaObii a Loìz'àì;,Dio; sia'banódatttìPi^iM-
mero dfli4S8vla'biirabiìaa del U .̂ aotaio Bomno, segr, oomuaale di La Loggia'(Topiiitì) 
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v ^ I-ARp?E 
ai SCPRZÉ' pi ARANCIO AMARE 
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' dello atomaco', attivare quelle deg|i intestini 4 
, jguarire lè;njaì̂ t(ie iie^ose* acHip/<i;(!rQnvclioÌ 
TONICO ANtt-NEUVOSO, per guarire quel 
- malessere, che ?otto varie forme precede Je 

malRltìe; che; guarisce da principio, e faci-
" litare la digestione. ? * . : 
ANTIrPERiq ÎCD.pertogUereirmifìecoIori 
,, con 0 senza intermittenza, Si cui gii amari 

,::sotiogHspccìfici,pergtiarirega3triii,8?Stralgie; 
TONICO RIPARATORE, per comhBUere.rìm-i 
• poVerimenlo del sangue, la dispepsia, l'ane-

v,H»i»,'la sfinitezza, l'inappetenza, le nialaUja 
,, d) lariguore. j,Pre)!zp..* S fi>; v - j 
•Faferica, Spediiioni: Ditta J.-p. LAhoZB I o'» 

2, rue.dés Lipns-Saint.Paul, Paris. 
Depositi ÌQ Padova : Cornelia o 

nobertt. 

Oo 

^^pimi fp,; ^y.-12 ,chU, ì tr. 65.j-; jo^Èra y4grli«; pom\f-

I 

^- • ^^M'-^i^ pxt ìyf lnl iul^re bd'lii'^ta^bl^&:',- - ' ' • '•• -<'• - • .'"'̂ ^ •• •'^. 
Dàrappéti^'l«^4|ge8iionè'tìon:bu6h 8oano^;foPaa,,delyiipvir40lpQlrapai,^ del 

;.Homa:mu3i;olu8oV auménto squisito nutritivp tì-e volte pldche.:las:ottrttiQ, fortifica 
^s^Oin^oo^|ki^ei.5pi t;nej'yi:ei:^ Cftriklà 

'viopo au anni di.ostinato zufolamento 41, oreoiitue, e di oronioo róumaMsmo da 
irmi stat'6 a'ifltto tuttoU'ig\'i9r<By.;Jlaalmeutsmì'liberai da quest̂ ^ 
• Ila vostra mera àgliosa Héivàlent8Ì al Cióocolatte. Data a queatS bila! igtàih-gipne 
,ueUa:put>tjliCi£à,!Wh.eìyi ^ìlaae, ondò rfjndereoota la.,niia grfttitudJne,-taato;^afjii, 
btì.^l vostro déliziotìo Cioooolatto iotato di vìrti:̂  yorameiita aublimi perristabfilra 

... P^poBiù—^'iu FAUOVA:' ", ": M i " ' ' FranoaaaoBragoaiv'sindaco ^ ib 
Nella farmacìa al Bozao:d'Oi?o)^ Pl«uep| i 'e SBttaoa'oifdrmacja reale if^ i^f»" 

>Kìetl à ^ ^ o U l f&,iw>-i.soi,ySHQS*A;.r^ Ì?#aoÌÌ,,.Frl4i2^ fai|^„if:jpsare Beggiatto .r-
KNEZÌA; Pohòi, ^tanoari, Zampironi,,AgonsìaCostantini,—HASS;vNO; Luigi Fabrl 

u Baldassare.-rBEL. .iiNO;'B. foroelUpl. -^ FiSLTRÉ; .."^tpoiò'dall'Armi,-J tfi-
ÌNAQO; Viiléri-i-MÀKTOVAI^F. ualla Chiara. -^ ODEltZO-j'Xi;''CinOttii li. Dtsixinta-

; .!,r:T ^QRDS^OPiE;. RcvigUo,. farm.;v%ra<tìhim,.T-.!^O^T0aaUAR0; Â; tìaUpiari Uv 
» « , ...maoista, ^pymi A^^mm^.* :iav.CaffagnoU,- Tmyi-m Z«an|«i, (arm., i2an^tti^ M-

Padova, i870. Premiata Tip. Saoofc«tlOv. Molata ."-^ra^^ YWEWZA Iiuigr «tgoloi M i n o VH-

'.^ I 
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